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O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Gli scioperi del marzo '43 furono 
la campana a morte del fascismo. 

24 mila operai hanno scioperato 
in Catalogna. 

Per chi suona la campana questa 
volta ? 

U f i 

A N N O XXIII ( N u o v a ser ie) N. 3 2 GIOVEDÌ 7 FEBBRAIO 1946 Una cop ia L. 4 - Arretrata L. 6 

. . r 

Non pili rinvìi 
Luned ì p ross imo, al la Consu l ­

ta, s ' in i / ie rù il d iba t t i l o sul la 
legge e le t to ra le po l i t i ca : so l tan­
to dopo la sua conclus ione , s a r à 
possibi le al C ì o \ r r n o p rocede re 
a l l ' a p p r o v a / i o n c defini t iva del la 
legge e al la s ua p u b b l i c a / i o n e . 

E ' s t a t a giù d a var ie pa r t i av ­
ver t i t a la necessi tà che ques ta 
p u b b l i c a / i o n e non a v v e n g a ol t re 
gli u l t imi g iorn i di febbra io o, al 
mass imo, e n t r o i p r imi giorni di 
m a r / o , se il Cìnvcriio d e \ e m a n ­
tenere il suo impegno , i o n i e de­
ve, di con \ oca re i comi / i e let to­
ral i in t e m p o utile, cioè p r i m a 
del l ' es ta te . S e t t a n t a g iorn i d e b ­
bono infat t i p a s s a r e dal la p u b ­
b l i c a / i o n e del la legge al la con­
v o c a / i o n e dei c o m i / i . 

C iò significa che la Consu l t a 
non p u ò permet t e r s i il lu^so di 
l u n g h e discuss ioni a c c a d e m i c h e 
i n t o r n o a l la legge e le t tora le , la 
cpiale, del resto, le \ iene presen­
ta ta dopo essere s t a l a l ungamen­
te de l iba ta da duv commiss ioni 
cos t i tu i te su basi r a p p r e s e n t a t i v e 
m o l t o l a r g h e : que l la gove rna t i ­
va, e que l la n o m i n a t a nel seno 
del la stessa C o n s u l t a . E* bene che 
ques to p a r t i c o l a r e sia presen te 
a l la coscienza del C o verno, del ­
la p re s idenza del l ' Assemblea , e 
al senso di responsab i l i t à dei va­
ri g r u p p i pol i t ic i . 

Q u a l c u n o a s s i cu ra che non c'è 
per icojo che , a l la Consu l t a , ci si 
trovi di f ronte ad un più o me­
no cosciente t en t a t i vo di « o s t r u ­
z ionismo p a r l a m e n t a r e >: tu t t i i 
pa r t i t i , tu t t i i g r u p p i poli t ici , si 
dice, sono u g u a l m e n t e interessat i 
ad un r a p i d o svo lg imento delle 
elezioni , a l l a convocaz ione di u n a 
assemblea v e r a m e n t e d e m o c r a t i ­
ca e r a p p r e s e n t a t i v a . Ci si con­
senta di d u b i t a r n e . 

Nel corso di d u e ann i , a b b i a m o 
ass is t i lo a mol tepl ic i m a n o v r e or­
gan i zza t e p e r s a b o t a r e ogni p r in ­
c ip io di man i fe s t az ione ili vita 

. d e m o c r a t i c a nel nos t ro Paese , e 
in p a r t i c o l a r m o d o pe r imped i r e 
che il popo lo Tosse c h i a m a t o ad 

e s p r i m e r e .solennemente, a t t r a ­
verso la Cos t i t uen t e , l a sua vo­
lontà sui p rob lemi fondamen ta l i 
della noMra r inasc i t a , sul r i nno ­
v a m e n t o p r o f o n d o r ichies to d a l ­
le nos t re i s t i tuz ioni . E* inut i le d i ­
re che ques te m a n o v r e sono s t a t e 
condo t te p r o p r i o da quei g r u p p i 
sociali e pol i t ic i , i cui p o r t a b a n -

- d ie ra sono poi - e m p r e su l l 'usc io 
a s t r i l l a re la p r o p r i a fede < de­
mocra t i ca >, il p r o p r i o d i sgus to 
p e r la < d i t t a t u r a de l l ' e sa rch ia >. 
le p r o p r i e deluso (o de luden t i ? ) 

^ iManze d ' u n a più c o m p i u t a libertà. E p p r o v a l o u n o schema i 
\ X o a / c i s t u p i a m o che . a l l a v i - ' c h e disciplina lo svolgi 

gjlia'v del la Cos t i t uen t e , p r o p r i o 
d a - ques t i stes«i g r u p p i poli t ici e 

.. -oncial i aff ior ino nuov i t en ta t iv i . 
p iù o m e n o s facc ia t i , più o meno 
ipocr i t i , o più o m e n o ba lord i , pe r 
s e m i n a r e di s p i n e il sen t ie ro a t ­
t r ave r so il q u a l e la democ raz i a 
i t a l i ana , con i suoi p iedi sì del i ­
ca t i , deve a n c o r a farsi s t i a d a . C 'è 
chi me t t e a v a n t i il voto obb l iga ­
to r io . c'è chi , con faccia tos ta 
degna di mig l io r causa , a v a n z a 
la p ropos t a che , al m o m e n t o del 
t r a t t a t o d i p a c e . l ' I ta l ia a b b i a sì 
u n a sua a s semblea e le t ta da l po­
polo , m a iy>n p r o p r i o < cos t i tuen­
te >. c'è chi \ o r r c b b e met te r s i a 
s p e r i m e n t a r e tu t t i gli a r g o m e n t i 
del d i r i t t o cos t i tuz iona le , e tu t t e 
le mil le e mil le < ipotesi > conscn-

A L OQ3STSIC>3L.IO D E I HVLTilS) I S T R I 

I diritti dell'Italia sull'Alto Adige 
nel memorandum alle Potenze 

Concorsi riservati ai reduci nelle pubbliche amministrazioni - L'ac­
cordo tra il Governo italiano e gli Alleati circa il controllo sulle Am-Iire 
Si è r iuni to ieri al Viminale, sot­

to la Presidenza dell 'on. De Gaspe-
ri, il Consiglio dei Ministri. L 'as­
senza di .sette Ministri ha impedito 
che venisse discusso l 'a t teggiamen­
to che te r rà il Governo du ran te 
la prossima sessione della Con­
sulta. 

Il Pres idente De Gasperi ha il­
lustrato al Consiglio il m e m o r a n ­
dum alle 4 Grandi Potenze in d i ­
fesa dell ' i talianità dell 'Alto Adige. 
Il memorandiirn consta di otto fo­
gli s tampat i e var i allegati t ra i 
qur>l< una precisa documentazicn^ 
sulla partecipazione di unità au­
striache e alto atesine, par t icolar­
mente della divisione SS Bozen 
(Bolzano), alla guer ra contro il no­
stro paese. 

Un a l t ro allegato r iguarda la s i­
tuazione delle industr ie elet t r iche 
della Venezia Tr ident ina in re la­
zione al regime idrografico della 
regione e della l inea di displuvio 
che è esa t tamente si tuata sulla l i­
nea dell 'at tuale confine. La linea 
corrisponde ai confini tracciati da l ­
la na tu ra fra l 'Austria e l'Italia, ciò 
che del resto venne riconosciuto da 
un noto geografo inglese il Chi -
sholm in un manua le di geografia 
commerciale pubblicato a Londra 
nel 1928. 

Un altro e lemento del m e m o r a n ­
dum è formato da precisi dat i s ta­
tistici sulla scolaresca i tal iana e 
germanica che frequenta a t tua l ­
mente la scuola della regione. 

A Bolzano il numero degli s tu ­
denti i taliani è di 3941 in confron­
to agli 830 tedeschi. Inol t re in mol ­
ti al t r i comuni che si t rovano più 
a Nord del presunto confine etnico 
indicato dall 'Austr ia come base pe r 
le sue rivendicazioni e la cui linea 
passerebbe a Salorno vi è una for­
te prevalenza di scolaresca i tal ia­
na. La prevalenza tedesca è in ge­
nere nella valle Puster ia . nella va l ­
le Sextea e in a l t re valli seconda­
rie montane . Dall 'esame di questi 
dati che r iguardano la sola scola­
resca si può r i l eva te quindi che la 
formazione della provincia di Bol­
zano è misti l ingue, con prevalenza 
tedesca nelle zone più se t tent r io­
nali o più faUdobiate ul-con.ìif.u. " — 

Il Ministro ' del Tesòro ' -CorBino 
ha quindi riferito sulla t ra t ta t ive 
recentemente conclusesi con le au­
tori tà al leate pe r la cessazioi.e de l ­
la emissione delle A m - L ' r c . 

L'accordo che ha vigore dal 1. 
febbraio prevede come è noto che 
la Banca d'Italia sia l'unica au to­
rità emit tente delle Am-l i re e che 
gli alleati per ogni loro fabbisogno 
si r ivolgano ad essa con un preav­
viso di a lmeno 15 giorni- La Ban­
ca d 'I tal ia p rovvedere progress i ­
vamente al r iassorbimento delle 
Am-l i re sosti tuendole con biglietti 
di banca italiani. 

Il Consiglio dei Ministri ha poi 
schema di d« cret.i 

mento 

concorsi, delle pubbliche ammini ­
strazioni, r iservati per il conferi­
mento dei posti accantonati in fa­
vore di coloro che, a causa di guer­
ra, non abbiano potuto par tecipare 
a precedent i concordi. 

Tali concorsi r iservati vengono 
apert i a tut te le categorie di re ­
duci, compresi i partigiani e i de­
porta t i , ed essi, per la metà dei 
posti, potranno essere subito in­
detti , cont inuando l 'altra metà a 
res tare accantonata p e r coloro che 
non siano ancora r impatr ia t i . Si 
consente di conferire, mediante 
concorsi per titoli, i posti disponi­
bili nei gradi iniziali delle car r ie re 
d 'ordine. Tale facoltà è ammessa 
fino al 31 dicembre di quest 'anno. 
Ai fini di un maggiore impiego di 
reduci , è data facoltà alle singole 
amministrazioni di l icenziare il per­
sonale non di ruolo, sempre che 
si t ra t t i di persone che non trag­
gano preva len temente dal l ' impie­
go i mezzi indispensabili per il so­
stentamento propr io e delle fami­
glie con esse conviventi Al perso­
nale licenziato in applicazione di 
det ta norma sarà corrisposta una 
indennità commisurata ad una men­
silità della retr ibuzione, per cia­
scun anno di servizio. 

Il Consiglio ha poi approvato al­
tri provvediment i r iguardant i : 

— la cessazione dello stato di 
guerra in tutto il terr i tor io metro­
politano entro il 15 apri le 1946: 

— lo stanziamento di due mil iar­
di per la lotta ant i tubercolare (già 
approvato dalla Consul ta) ; 

— l 'aumento del contr ibuto che 
la RAI è tenuta a corr ispondere a l ­
l'Accademia di Santa Cecilia per 
la radiotrasmissione di concerti: 

— la procedura per la cancella­
zione del fascisti dalle liste eletto­
rali; 

— l 'aumento degli onorari degli 
avvocati e procurator i . 

Il Consiglio ha poi approvato nu­
merosi provvediment i di ordina­
ria amministrazione e su proposta 
del Ministro del lavoro, ha approva­
to in linea di massima uno schema 
di decreto legislativo che adegua 
le prestazioni pecuniarie per l 'as­
sistenza malat t ia alle necessità in­
dispensabili dell 'assistenza e i con­
tr ibuti ai costi delle prestazioni. 
Con altro schema di decreto legi­
slativo, par iment i approvato in l i ­
nea di massima, si provvede al 
riassetto dell 'assicurazione mala t ­
tia in agricoltura. I due provve­
dimenti anzidetti , che saranno r ie -

DOiMFNICA 10 FEBBBAIO. ELEZIONI AL SOVIET SUPREMO DEI l ' II . R. S. S. 

La tor re del « radar » da cui ven­
nero lanciate le radio-onde che, 
per ìa p . .ma volta, hanno stabil i to 
il contatto tra la Ter ra e la Luna 

i m i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i m i i i i a 

lnborati da un comitato di Mini­
stri, ve r ranno sottoposti al pa re re 
della Consulta. E' stato poi a p p r o ­
vato uno schema di decreto legi­
slativo che apporta un notevole 
aumento alle indennità p e r gli in ­
fortuni in agricoltura. Ol t re che 
a tale adeguamento, il decreto è in­
teso ad elevare convenientemente 
il limite di retr ibuzione previsto 
pr l 'assicurazione dei sovrastant i . 
ad aumenta re i mimmi richiesti per 
la conversione in rendi te degli in­
dennizzi l iquidati in capitali e ad 
in t rodur re l'obbligo delle cure m e ­
diche già in atto nel settore de l ­
l ' industria. 

Il Consiglio ha infine nominato i 
seguenti prefett i : Ciotola a Torino, 
Orlandi a Treviso, Gabett i a Savo­
na, Carneval i a Trento , Tranched-
du a Foggia, Azzario a Trapani . 

(J)teftatatmi 
nelle Imitile 

elettiìtali 
dell 'efàtien 

.KRVIZIO ESCLUSIVO DELL» "AOKNCK KRANOE-FRESSE „ PER 1 / U M T A 

NORILSK. febbraio — Da due mesi i cercatori aa tutte le parti cfcll'l/iuo-
(a notte potare regna sulla tundra. 
Proprto tu questi giorni — alla vi­
gilia delle elezioni — il sole comin­
cia a fare, verso mezzogiorno, una 
brece apparizione sull'orlo dell'oriz-
zonte. Il vento e la neve infuriano 
sulla tundra, e soltanto alla luce cre­
puscolare di un tale mezzogiorno, op­
pure a quella delle aurore boreali, 
t pescatori, i cacciatori di pellicce, i 
pastori delle renne dei kolkhos esco­
no di tanto in tanto dalle loro tende 
d« pelle di renna afjondatc nella neve, 

Vi sono ancora oggi, ut questi kol-
khos suti-poliiri doce spesso «l luogo 
di lavoro dista parecchi chilometri 
dalle abitazioni, più donne che uo­
mini. Gli smobilitati cominciano np-
pcna adesso a rientrare e durante 
quattro lunotti anni, là come in tutta 
l'Unione Sovietica, le donne iicitno 
preso ti posto degli uomini, anche nei 
Incori più duri. 

Esse dunque, assieme ai giovanis­
simi, formano oggi gli effettivi operai 
delle numerose città che l'industria 
lizzazionc sovietica ìia fatto nascere 
come funghi ai confini dell'Artico; 
Vorkùta e le sue miniere di carbo­
ne, ad ovest degli Urali estremo-
settentrionali; Norilsk, le sue minie­
re e le sue fonderie di rame di ni­
chelio ad oriente, sul basso Jemssei; 
Nordvik e i suoi pozzi di petrolio 
più ad oriente ancora. Molte donne 
son venute qui con i tecnici e con 

ne Sovietica per srcrnarci. e ben 
presto hanno preso stabile dimora nei 
porti e nelle stagioni di osserrazionc 
e di ricerca che puntcoalano tutta la 
riva dell'Oceano Glaciale, lungo la 
Grande Via Marittima del Nord. 

Tutto questo mondo rtt Indoratori 
indigeni, di pionieri dell'Artico e di 
persone che adempiono ni loro turno 
dt lavoro per un inuerno, non e ne 
isolato ne dimenticato dal resto del­
l'immensa Unione, La stampa s o l l e ­
tica segue con amore e fierezza la 
dura vite, le fatiche, i tentatici e i 
successi dei suoi ingegneri, opcial . 
geologi, metercologt, esploratori, ma­
rinai e aviatori. Non passa giorno clic 
non si parli di loto. Mosca invia loro 
per via aerea speciali corrieri, rifor­
nimenti e stampa. 

Soltantu l'aereo può tu questo mo­
mento portare sin Id gli « agitatori * 
della campagna elettorale. Non e que­
stione che si foglia evitare di fare a 
piedi o su traini, fra le tenebre not­
turne e gli uragani di neve, attraver­
so la tundra ghiacciata, le lunghe 
usciti stoni che d'estate, senza batter 
ciglio, compiono i conferenzieri della 
Gioventù Comunista. L'aereo sfida la 
notte e, all'occorrcn-a, anche la tem­
pesta. 

In vista della campagna elettorale 
sono state approntate centinaia di 
piste di atterraggio, laddove non esi­
stevano aerodromi regolari. Piloti di 

L A P A C E C03ST L ' I T A L I A 

Il progetto americano 
per la revisione dell'armistizio 
WASHINGTON, 6. — Il cor r i ­

spondente della AFP scrive che il 
Governo degli S. U. spera di potere 
inviare, alla fine della sett imana, 
alla G r a n Bretagna, al l 'URSS ed a l ­
la Francia , il proget to per la rev i ­
sione dell 'armistizio italiano. 

Nel le sue grandi linee il progetto 
americano si r iassumerebbe come 
segue: 

1) ricorofrime*rttri di tu t te le li­
ber tà dql Governo italiano nel cam­
po economico e finanziario, sia nel­
l ' interno che all 'estero; 

2) l ibertà completa per quanto si 
riferisce alla politica interna, senza 
alcuna intrusione da par te degli 
alleati. Pe r quanto concerne la poli­
tica estera. l 'Italia dovrà a t tendere 
la firma del t ra t ta to di pace: 

3) mantenimento delle forze a r ­
m a t e i ta l iane sotto controllo a l ­
leato. 

Il documento precisa che I accor­
do sarà concluso senza pregiudizio 
delle ulteriori decisioni del t ra t ta ­
to di pace 

Il pronto ri t iro delle t ruppe ai-
lente e della Commissione Alleata 

del l m Italia — a quanto informa 

YA.P. — è stato chiesto dal mem­
bro del Congresso americano Vito 
Marcantonio. 

Affermando che tale richiesta è in 
relazione alla recente proposta del 
Dipart imento di Stato per la rev i ­
sione dell 'armistizio italiano, il con­
gressista i ta lo-americano ha chie 
sto, riferendosi alle prossime ele­
zioni i taliane, come mai « una na­
zione ' può • t ene re " l ibere 'elezioni" 
quando è circondata da tutti ì se­
gni dell 'occupazione mil i tare >.. 

La voce, di fi usa da Radio Belgra­
do. che Tito avesse dato istruzioni 
alla delegazione jugoslava all 'ONU 
d: presentare una mozione per l 'an-
np=sione di Trieste alla Jugoslavia. 
è stata smenti ta ieri a Londra dalla 
do'egazione stessa. Questa ha am­
messo anzi che l'ONU è incompe­
tente a discutere il problema t r ie ­
stino. 

Negli ambienti ufficiali della Gran 
Bretagna viene oggi definita come 
.« p r ema tu ra .. qualsiasi previsione 
circa la richiesta dell 'Egitto pei la 
partecipazione al t ra t ta to di pace 
con l 'Italia. 

MOLOTOV PRECISA IA POSIZIONE INTERNAZIONALE DELL' U. R. S. S. 

La politica estera sovietica 
è una politica di pace 

MOSCA, 6. — In un discorso elet­
torale pronuncia to questa sera da 
Radio Mosca, il Commissario agh 
Esteri sovietico Molotov ha definito 
.< pii desideri >» le voci diffuse a l ­
l'estero su un eventuale mutamente 
di governo in Russia. 

« Forse qualcuno all 'estero — egli 
ha detto — pensa ancora beata­
mente che sa rebbe bello che .il, no­
stro governo passasse nelle rriàni 
di un par t i to che non sia il comu­
nista. A tutt i coloro che nut rono 
questa speranza io posso r ispon­
dere che essa è sempl icemente un 
pio desiderio. 

Abbiamo seguito una v ia giusta 
e sicura. Abbiamo eliminato tut t i 
i nemici, i sabotatori e i maligni. 
Abbiamo annienta to tutti coloro che 
erano al soldo dello s t raniero , di 
modo che il popolo sovietico è, 
ora libero di ogni interferenza nei 
suoi affari interni . 

Non occorre dire — ha prose­
guito Molotov — che abbiamo bi­
sogno di un lungo periodo di pace 
e che dobbiamo sa lvamiardare la 
sicurezza del nostro paese per r i ­
solvere questo massimo problema 

Il discorso di La Malfa 
al Congresso del P. d'A. 

I due principali discorsi politici 
della terza giornata del C o n g r e g o 
del Par t i to d'Azione »sono ..tati 
quelli pronunciat i d a Foa. nella 
mat t inata , e da La Malfa, nel po­
meriggio - -

Vittorio Foà ha sostenuto con 
molta vivacità che il Par t i to d'A. 
non può essere un terzo par t i to 
operaio e socialista, ma eh*» ò e r e 
convogliare verso la democrazia i 
ceti medi, assumendo una posizio­
ne gener icamente democratica. 

II Ministro La Malfa h a dichia­
rati» che il P- d 'A. non p u ò dive­
ni re un par t i to socialista, ma deve 
cercare la sua base sociale t ra i 

.<: ..in.< ,- ,„ . . , „ v , , , w l t . . , v . . . , ^ . . - ceti medi , ai quali deve da re Mia 

.-* i n - ti ,t„ „!„i*„,...i« «•'%. i.;l potente sp in ta democratica. La Mal-t i te fiali i s t i tu to e le t to ra le , c e c h i ** *\ . . , ,„.,„ 
fa fa rap idamente la storia delle sarchi lo d i spos to a met te rs i a d i ­

scu t e r e ( c n t ' n n n i sui cos iddet t i 
po te r i del la C o - t i t u c n t c . v'i- pe r ­
fino chi . t o m e si s*ogli.i.--e da un 
l u n g o sonno > a \ o i a r d o o r e p u b ­
b l i ch ino . si me t t e a chieders i (e 
c ' imbas t i sce un ' i nch ie s t a su i p r o ­
p r i giornali!» fé la Cos t i t uen t e 
de%c o non de^e esserci . 

C o r c h i a m o d ' i n t ende rc i . C 'è . 
SUIIR Cos t i t uen te , o MIÌ t e rmin i 
della sua c o n v o c a / i o n e , un im­
p e g n o p r e t i no d e l l ' a t t u a l e m i n i ­

posizioni da lai assi:«ite in seno a l ­
l 'Esecutivo Nazionale del P . d'A. e 
rivela come dopo la liberazione egli 
sia s ta to contrar io ad un Gabinet to 
Nenni ed abbia visto con molta 
preoccupazione la formazione del 
Ministero P a m . 

SCHIARITA ALL'O. IsT. TJ. 

L'accordo sulla questione greca 
raggiunto al Consiglio di Sicurezza 

LONDRA. 6 — Bovin, Stet t inius 
e Vishinsky si sono incontrat i al 
Central House in forma pr ivata 
allo scopo di t rovare una formula 
che permet ta di supera re le a t ­
tuali divergenze e di accelerare i 
lavori delle Nazioni Unite. 

D'al tra parte , si sono Dure ì.-vol-
ti colloqui t ra i principali delega­
ti delle cinque grandi Potenze. 

Questa sera alle 22.25 il Consi­
glio si è riunito per procedere alla 
elezione del quindicesimo membro 
della Corte internazionale di giu­
stizia. Gli altr i 14 membr i sono 
già stat i elett i . 

Il Consiglio ha poi preceduto a 
discutere la situazione gr**ra II 
Pres idente ha proposto che. dopo 
le spiegazioni fornite dal le de le­
gazioni greca, br i tannica e sovie­
tica. si accetti una dichiarazione. 

Chi**à s* non 
rm-i iremo, roti un 
po' Hi br.nn TOV- Cjjzjatle die il 

<fetfSe ette tua... 

\%£% 

* «V 

rr. a mollerei Hi 
arrortlj anche «"«si 
direttore del Quo­
tidiano: .1 Quoli-

I diano «> nn fiornj-
Stcro , c h e i n f o s c o d i r e t t a m e n t e \a\\e che alterna in manchette Ir » . « i w esempio 

i -i- - i- , . - - - «li Ranriolnh Churchill, collaboratore del 
r e - p n n « a h i ! i t a ili t u t u e se i i par-1V B«OI.-*B-« » . c o n «turile .jecli clange­
n t i d i G o v e r n o e p o r - o n a l m e n t c ' l , < i i . — e quando pli r xanseluti preral-
la r c p o u s a b i K i à del P r e d e n t e : * - ; ; ^ ^ Z ^ ^ r T a ^ e 
del Con«lslÌO; qUC5tO i m p e g n o V«l!,i,P f r « a l'anurn (..-ordani intornia p*r 
rispettato- 1/ con q « r « t « n i m o . - c j J « ; ^ ^ 
OCTi qiICst a n i m o s o l t a n t o , c h e a l - i r , a ,l , ,mi ^ a m o / i o . i manzine-Ili della 

. . . i i f i . , , , 1 , , Poco dono *i corxfZff afferman-j per il n«cauol in cambio della 
m e n o 1 sC 1 r v m i t l d e l f r o m c d ^ - ^ - ' X , , ' T a ^ n ^ . n. lo <riall'accoPP,a- n» terra ' , , r : chiaro che è ? 

mOCMtico d e b b o n o a c c i n s e r s i mento «lei c«n*er\atort*nKi cap'taliMa con 
a l l e p r o s s i m o d i s c i l - i o n i in ^CnO U * • « * • « « « « I M . e «oreliana , 
al Governo e in sono alla Con­
sulta. In caso contrario — e que­
sto vaio anche por gli «• ostruzio­
nisti > dell'opposizione — ogni 
ma-iItera < democratica > vorreb­
be lacerata di fronte ad i occhi 

••«Jo^jjfjjyjjrtj^^ognuno di c^sj mo­
strerebbe ni Paese un volto af­
fetto dallo pustole della reazione. 

l a paura d'interrogare la vo­
lontà dogli elettori non ha niente 
a che faro con la democrazia. F.' 
inutile corcare di mascherare 
questa paura con pretosti inve­
rosimili: questi protosti sono ora­
mai largamente scontati dall'in­
telligenza del popolo il quale s'è 
la<ciato truffare per molto tempo 
'dei suoi diritti, ma non intende 
prestarsi più oltre a questo giun­
to. Gli è già costato troppo caro. 

\t violenza marxista e «oreliana >. tanio 
e , r r o — dire — che tlitWr «i chiama­
la onr«tamentc «ociali'ta ancora più 
aianlt «o*lirw che il fa*ei*tno è il par­
tito unno. ecc. ecc. In completo, «cm-
b'a però che «c-condo Cioniani — e Ci 
«orrecsa *e «tarliamo — il fa«ci«mo con-
»i»ta. indipendentemente da O-TII altra 
rinomanza, nell'u»» «Iella \iolcn/a. *ic-
« he «i potirhbe indifferentem* r.T defini-
»«• i>>-ci»ta. Colui che fn-tifa • mercanti 
nel Tempio e il mercante; che fnMica fi: 
^chiavi, la pet*ecnzicnc di Diocleziano 
e la noile di "san Bartolomeo, il milite. 
iìrlle ondate nere e il parlieiano, l'or-
;ani//azione militare dei latifondiMi «i-
• il.ani e il cr»to imp«l«:.»o «lei lavora­
tore offeso e aflamaio \. fin qui e- «liffi-
« ile andar d'atcnnlo. Gionlani non tuo-
I" neppur c«imr»oere le noMre te«i «ui 
«aratten >toriei e sociali del fa<risnig, 
« he e un Icnomeno connaturato alla no-
-ira epcna e alla noMra «orieù. aia «lo-
\ rà pur convenire che ignorare i tenta­
tivi (a«ri<li di »abotare la ncn«tmzione 
democratica, di iropc-hr- ebr i rc<pon-
Mtbili e i profittatori della cata*trofe na­
zionale »enfrano puniti. ' , : f?r naufraga­
re o arenare ojrni proposito di rcnu*r 
ptKtt/ia al popolo, non è il mezzo mi 
(ti io re per raggiungere quella parifica­
zione degli «itimi che egli ci rimpro 
Trra con tanta di«tnvoltura di o^'rggmrc.L 

Proprio per qne 
«to ci Riarderemo 
— rome da ima 
tentazione del de­
monio — dal chia­
mare fa«ci«mo qua­
lunque specie di 
violenza, reco un 

< he convincerà — «periamo — 
anche Igino Giordani: A Cerreto La­
ziale. s^ ««ntadini hanno affrancato una 
«•erti quantità di terra che e*«i avevano 
atuto n enfitea«i dalla parrocchia, vrr-
«aciio il <Io*uto ri«cati«. II parroco li 
l a «t-.mucicati ciu«tificando«i con le «e-
grienti Monche parole: « \oIete che non 
v; «connmchi quando rai «late della cat­
tila <arti (. hielietti da mille parati 

mia buo-
rav<? aito 

li violenza «pintuale colpire c~3 la «co 
mimica I e*erci»io legale di 11 diritto 
Ma non diremo mai che qt i f 'o «ia fa-
s-i*T.n, perchè, in realtà, il fn*ci«mo è 
un'aura co~a 

Cv-i. quando Giordani «crive che e «e 
in un «ito una fazione coarterà la libera 
e«prc«<ione del voto ricorrendo a minac­
ce aperte o lanate, a prc««iom n-orali 
o «indacali o addirittura a vie di fatto. 
allora con tutta «icurczza potremo dire 
che in quel «ito è rinato il fa«ci«mo >. 
r oi dobbiamo amichevolmente avvertirlo 
che egli cade in un grave errore. Co­
nosciamo parecchi « «iti > tloie persone 
munite di una pedante autorità «piritua-
le minaci inno gli elettori e in particolare 
k* elettrici della collera divina «e non 
voteranno per un «-erto partito. Ma noi 
«beiamo che que«te minacce e pre«*wini 
morali non -.<no ancora il fa«ci«mo e 
«aremmo dolenti «e Giordani dicr«< « con 
tutta «ìenrezza » cne in quei < Mti » e 
rinato il fa«ci«mo Perche, in realtà, il 
fa«ci«mo è un'altra rosa. 

Il giorno in cui il fa«ci«mo (che mal­
grado noi Mi«te ancora) «comparirà ef­
fettivamente. anche queste minacce e 
previeni, que«te violenze, perderanno mol­
ta della loro importanza. 

h' «l'accordo qne«.ta tolta il direttore 
del Quotidiano? 

For«e che sì for«e che no. 
« f- P-

in nome del Consiglio, che la pre­
senza nelle t ruppe br i tanniche in 
Grecia non costituisce una minac­
cia per la pace internazionale. 

Il delegato russo ha protestato 
dicendo di non essere d'accordo ed 
affermjndo che la delegazione r u s ­
sa: 1) è pronta a fare a meno di 
una dichiarazione formale; 2) si 
recontenta di una dichiarazione 
in proposito; 3) non insiste che la 
dichiarazione contenga l'afferma­
zione che la presenza delle t r u p ­
pe br i tanniche in Grecia costitui­
sca un pericolo per la pace inter­
nazionale e non insiste nella r i ­
chiesta che le t ruppe br i tanniche 
siano r i t i ra te dalla Grecia. 

Queste sono le condizioni — ha 
detto Vishinsky — oltre le quali 
la delegazione russa non può an ­
dare . 

La discussione s tanot te tardi 
continua ancora. 

Grande re.isj^.ione ha suscitato 
oggi al Comitato Generale , d e l -
l'ÒNU una -nozione u m g u a y a n a per 
chiedere all 'Assemblea che non v e ­
nisse comminata la pena di moi te 
per i criminali nazisti di Norim­
berga. Contro t i l e mozione è insor­
to con fiere p a r j l e il delegato ucra i ­
no Manuils.fi, il quale ha dichiara­
to di considerare la proposta u r u -
guayana come una profonda ferita 
inflitta nella coscienza dell 'Europa 

ed ha ammoni ' ' j il Comitato che la 
inclusione ie l la mozione nel l 'ordi­
ne del giorno dei lavori avrebbe 
provocato cons3gucnze molto gravi . 

li delegato u ruguayano ha cer­
cato di giu.mficare la sua sbalordi ­
tiva proposta, ma anche il P res i ­
dente del Comitato Spa«<k gli ha 
consigliato di i i t i r a r la La proposta 
di Spaak è stata vigoi osamente a p ­
poggiata dal delegato n v i e t i c o G r o -
myl:o. il quale ha affermato di es ­
sere r imasto soi preso — * per non 
usare una parola più forte => — ncl -
l 'apprendere la mozione avanzata . 

Dono di che il delegato u ruguaya­
no ha r i t i r i l o la sua mozione. 

La politica pacifica dell 'Unione So­
vietica non è un fenomeno t r an ­
sitorio. Essa der iva dagli interessi 
e dai bisogni vitali del nostro po­
polo e dal suo desiderio di miglio­
ra re il p iù rap idamente possibile 
il propr io benessere mater ia le . Es­
so der iva anche dal bisogno im­
pellente per il popolo sovietico di 
creare una sua propr ia nuova vita 
cul turale socialista~ed~ alla sua con­
vinzione che l 'Unione Sovietica r i ­
solverà fel icemente tutti questi 
problemi se le mani degli aggres­
sori r imar r anno incatenate >». 

Molotov ha continuato: « Questa 
è la ragione per cui il popolo so­
vietico deve s ta re all 'erta quando 
sono in discussione situazioni che 
potrebbero minacciare la pace e 
la sicurezza internazionale. Il no­
stro popolo è in guardia pe r ocni 
eventuali tà . E ' possibile, per esem­
pio, t r a scura re il fatto che cent i ­
naia di migliaia di t ruppe dell 'eser­
cito tedesco sconfitto vengano co­
munque mantenu te nella zona di 
occupazione di uno dei nostri al­
leati? Dobbiamo ammet te re che 
questo nostro alleato non ha r i te ­
nuto necessario dover por fine a 
tale situazione. Un'al t ro fatto: in 
Italia i nostri alleati danno tuttora 
il loro appoggio a migliaia di t r u p ­
pe del generale fascista polacco 
Anders, noto pe r il suo odio verso 
ì'Unione Sovietica e che è pronto 
ad in t raprendere ogni sorta -ìi av­
venture contro la nuova Polonia 

Oppure prendiamo un altro caso: 
in Austria, fuori della zona di oc­
cupazione sovietica, esiste ancora 
il reggimento - Bianco » di fante­
ria russa, il quale duran te la guer-
n operò agli ordini di Hitler. Noi 
abbiamo na tu ra lmen te chiesto la 
liquidazione di questa banda di 
delinquenti sempre nel medesimo 
interesse della pace e delle ami­
chevoli relazioni t ra i popoli. 

•• L 'Unione Sovietica — ha a g ­
giunto Molotov —• ha compiuto nu­
merosi sforzi pe r la creazione di 
una nuova e più efficiente organiz­
zazione r e r la sa lvasuardia della 
pace e della sicurezza internazio­
nale. L'organizzazione delle Nazio­
ni Unite ha sia iniziato i suoi la­
vori . Noi le augur iamo successo 

farne un fattore attivo contro lo 
scoppio di nuove guerre e contro 
tutti gli stati imperialisti aggres­
sori e i violatori della volontà de­
gli al tr i popoli. % 

« Nell ' interesse della pace un i ­
versale, l 'Unione Sovietica è sem 
pre pronta all 'amichevole collabo­
razione con le nazioni amanti del­
la pace, siano esse grandi o picco­
le potenze. Nell 'Unione Sovietica 
non vi sono dei gruppi ili tenden­
ze bellicose ed avventurose, che 
esistono invece t ra le classi domi­
nanti di certi al tr i stati dove gli 
imperialisti incoraggiano già delle 
pericolose dicerie in merito ad una 
terza guerra mondiale. Coloro che 
veramente desiderano la pace e la 
sicurezza internazionale cont inue­
ranno a t rovare nell 'Unione Sovie­
tica un sincero al leato e un .sicu­
ro appoggio •». 

cui tutta l'Unione conosce I nomi 
— Titloc, Toiiitlni — compiono senza 
soste dei traids*. clic talvolta dura­
no parecchie settimane, da una sta­
zione polare all'ultra: e la campagna 
clclforalc li obbltna infurilo a irra­
diarsi all'inforno delle loro tappa 
consuete, ad atjrontarc nuoce r o f n . 
HI, appena conosciute ma 1 erso le 
quali si dirigono senza esitare. Pot-
chè l'aviazione artica •Jot'irtiL-n, t l ie 
fu la prima a conquistale il Polo 
Nord, ha una (doriosa tradizione da 
conservare, quella dei Cinfcaloi» e dei 
Gromov. 

Grazie a loro, a iiiiesft e;ot del­
l'aria, lungo tutti : 140 grudt di I"ii-
gitudmc su cui si estende l'Ai tuo 
sovietico, nelle tende dei « Ncnct •> 
dell'Estremo Nord eitrovco e det 
Norri-oi'cd: siberiano, nelle « vara'iaa » 
det Ciulctces dclì'Estrcmo-oricntc ar­
tico, giandi e rumorosi comizi, or­
chestrati dall'urlo del cento, riuni­
ranno attorno aali oratori ;/li elettori 
e le elettrici che, il IO /cbbraio. si 
recheranno, in carovane di slitte trai­
nate da renne o da cani, alle loro se­
zioni di voto, mentre 1 fanciulli re­
steranno a sorvegliare l blandi i di 
renne. 

Più a sud, nell'immensa « taiga * 
siberiana, lungo gli ampi /itimi stretti 
fra i ghiacci, attraverso 1 massicci 
monfar/uosi appena cspìoiati della 
legione di Yafciiti. Ut sono i giovani 
oratori tuciati dalle o-i/anirzaziom del 
Daìstrol — istituitone complessa in 
cut la scienza, la tecnica e li lacero 
uniscono t loro sfarzi per mettere tu 
calore la vasta regione del Kolimu — 
i quali, racchette ai piedi, approfit­
tano delle cortk giornate 111r171r.l1 
per recarsi nelle miniere e nelle s ta­
zioni di caccia e ner/lt accampamenti 
doli allccatori di renne. 

Un alito possente, fatto d'avventu­
re. e di rischi, r icne rosi a c t n / i e a -
re. in tutti gli angoli della «sesta 
parte delle terre emerse /, 1'atmos.tr-
ra di soli'o emù spesante delle cam­
pagne elettorali. Certo queste c lono-
ni, che si preparano qui come una 
grande festa nazionale, non hanno 
gran che in comune con quelle dot 
nostri a campanilctft » occidentali G10-
t'inez'za e fede comportano un'espe­
rienza nuova che non ha niente m 
comune con V* esperienza t. degli an­
ziani. Questi ultimi spessa , sorridono 
delle opere det giocani, .tenra com­
prendere che sema la ricerca e' io' 
slancio verso il nuovo la parola * espe­
rienza », e vuota e vuol dire soltan-
lo arido accumulo di nozioni acqui­
site e superate. 

Lo slancio, il fervore, la dedizione 
delle piouatil petipraztom sovietiche 
sono fatti che tengono tata alta al­
l'ironia e al sarcasmo, e l'avvenire 
darà ragione a coloro che li salu'ano 
con il rispetto che essi meritano. 

GUSTAVE ATCOI Y r i U E R -

MENTRE FRANCO «FLIRTA» CON DON JUAN 

Ventiquattromila operai 
scioperano in Catalogna 

LONDRA, fi — Il corrispondente 
del .. T imes . . da Madrid informa 
che il 4 febbraio scorso ha avuto 
termine a Manre.sa. T a r r a g o n a - c 
Gerona lo sciopero di 24.000 operai 
delle industrie tessili e metal lurgi­
che della Catalogna, dopo che 11 
governatore di Barcellona aveva 
as5Ìcurato ai giornalisti che si sta­
vano prendendo misure per miglio­
ra re la situazione a l imentare dei 
lavoratori . Gli operai , iniziati lo lo 
sciopero, avevano rifiutato il sala­
rio set t imanale ed avevano inviato 
una delegazione alle autori tà per 
far presente che essi e le loro fa­
miglie avevano fame e volevano 
cibo e non danaro . 

Lo sciopero pienamente riuscito 
per la sua compattezza e per i r i ­
sultati ot tenuti non costituisce però 
un precedente, perchè da alcuni 

ULTLMORA 
LONDRA,- 7.- — Si apprende nelle 

primissime ore di stamane ette il 
Consiglio di Sicurezza deil'ONU ha 
deliberato di considerare chiusa la 
questione sreca mediante una forma­
le dichiarazione del Presidente che il 
Consiglio aveva preso atto di tutte 
le dichiarazioni dei vari delegati. 

Non ei è dato ancora modo di co­
noscere i particolari di tale delibera­
zione conclusiva, la quale — in so­
stanza*— era slata ventilata ieri co­
me possibile ma aveva ancora incon­
trato ropposizione delle parli interes­
sate. 
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PER l , \ VITTORIA DELLA DEMOCRAZIA 
' 'V 

nell'fìspietamento dei suoi i m p o r - j m , , ^ n , s n i f e £ t az iò : i : popolari con­
iami compiti . U r 0 i e a u t o r i t à franchiste si susse-

. I nostri sforzi in sano a que- guono in ogni pa r t e di Spagna. 
sta organizzazione sono diret t i a l A Barcellona il mese scorso le 

Da tuffo il inondo 
Fetncillmm per Romm 

NEW YORK. 6. — E' partito per 
il suo volo maugura 'e alla voita di] 
Pangi l'apparecchio «Star of Paris ».' 
che trasporta una partita di pcn;cil 
lina, destinata a Roma. 

tetta contro fa malaria nel 

SoHoscrivefc al prestilo del P. C, T. 

Piano ài 
Poletine 

ROVIGO. C. — Un piano di lotta 
contro la malaria del Basso Polesi­
ne verrà attuato nei prossimi mesi 
con il concorso dell 'Unirà, verrà 
impiegato per la disinfezione dei lo­
cali d'abitazione un ritrovato parti­
colarmente efficace noto sotto la si­
rla D.D.T., la cui azione ha la du­
rata di cinque anni. Si nutrono spe­
ranze che entro pochi inni l'intero 
delta del Po posta essere risanato 

Partenza «fi 412 italiane spotate ai 
americani 

NAPOLI. S — Do«rr.ani partiranno 
da Napoli su'.la nave « Algonquin >• 
412 donne italiane sposate a soldati 
ed ufficiali dell'esercito amer.cario. 

CU armeni all'estero chiedono di tor­
nare in patria 

MOSCA. «. — Il segretario del par­
tito comunista armeno, Arutinov. in 
un discorso pronunciato a Krlvan, 
presso la frontiera rss.50 persians. 
ha annunciato che varie decine di 
migliaia di armeni attualmente re­
sidenti in Grecia, in Francia, in Per­
sia, nel Sud America ed in altri 
paesi hanno chiesto l'autorizzazione 
a far ritorno nell'Armenia sovietica. 

Unione tra Transgiotionia ei Irak? 
LONDRA, S. — Radio Ankara ha 

annunciato questa sera che è slato 
Armato un accordo tra l'Iraq e la 

Transilvania. che si trova attualmen 
te sotto mandato britannico, « per 
l'unione dei due paesi •. 
Pr ottima formazione del governo co­
reano 

«EOL'U «- — l-a Russia e «li Stati 
Uniti hanno annunriato di aver rag­
giunto un accordo in merito alta 
creazione di un piano comune per 
costituire un governo provvisorio in 
Corea. 

Gli S. V. e il petrolio etiopico 
NEW YORK. 6 — 1 1 vice pre­

sidente della compagnia pctio'.ifera 
a x « r . caria Sinclair è partito per 
Add.s Abeba per ispezionare : la­
vori dì e«plora7ione che il :-w>-r', 
etiopico sta effettuando in alcune 
zone petrolifere del paese mediante 
concessioni alla Compagnia mede­
sima. 

L'Ambatciatore tovietico a colloqaio con 
Sofoulit 

ATENE. 6. — I/Ambasciatore so­
vietico ad Atene Contrammiraglio 
Constantine Rodiannv, ha conferito 
questo pomeriggio per oltre un'ora 
con il Primo Ministro Soioulis. Al 
colloquio, avvenuto su richiesta del­
l'Ambasciatore sovietico, ha nrcsen. 
ziato il direttore degli affari politici 
al Ministero degli esteri ereco, Leon 
Mela*. 

donne hanno fatto una manifesta­
zione per protestare contro la d i ­
stribuzione di irr isorie quant i tà , di 
viveri, contro il mercato nero in 
srande organizzato dai falangisti ed 
hanno chiesto che i prodotti a l i ­
mentar i vengano immessi nel m e r ­
cato libero a prezzi più accessibili 
alle masse popolari . Gli s tudent i 
di Barcellona subito dopo hanno 
indetto una azione per protes tare 
conti o l 'aumento delle tariffe t r am-
viarie. A Valenza tutta la popola­
zione si è r iversata nelle s t rade 
per protestare contro la fame ed 
il te r rore franchista. Il consolato 
americano di questa citta nceve 
quot idianamente let tere di ci t tadi­
ni che chiedono una p:u energica 
azione degli S U. contro Franco. 

Nemmeno la stessa Maihid è 
stata esente da manifestazioni • di 
lavoratori . I iipografi desìi» stura 
- O r b e » hanno scioperato ch ' .e lcn-
do migliori condizioni di lavoro. 
" Insieme a queste a7ioni nelle 
città, si nota d 'al t ro canto una in ­
tensificata attività parlizian;. . Nel 
ret tore di Castelbianco i falangisti 
in uno scontro coi patrioti hanno 
avuto quat t ro feriti aravi ed nanno 
dovuto r ipiegare su Scvilla. A Me-
rodio. villaggio nella provincia dt 
Santander , è stato ca t tura to dai 
partigiani il falangista Terirr. C a c ­
cia Diaz, a Ca^as V i c a s il giudice 
ed il segretar io politico. Queste 
t re persone, giudicale da un t r a i ­
nale popolare, sono «•late condan­
nate a mor te e giustiziate per 1 cri­
mini commessi. 

Intanto 1 falangisti «tud:ann d> 
creare con evidenti scopi diver-ivi . 
un interesse popolare, nel viaggio 
di don Juan a Lisbona. 

L'ingenua manovra , però, «tmr.ra 
che non incanni il popolo spr cnolo 
•=ui preparat ivi di questo .-25 iu-
plio .. ca^alinpo 

Sfati Uniti ed Inghilterra 
riconoscono il governo romeno 

BUCAREST, fi 
E' stato ufficialmente annunciato 

che Stati Uniti e Gran Bic ia^na 
hanno dato il lo«-o riconoscimento 
alla Romania. • -

La nota che il governo br i tanni ­
co ha trasmesso a quello romeno 
per comunicare il riconoscimento 
afferma t ra l 'altro: 

.. In ba?e alle assicurazioni con­
tenute nella dichiarazione de! G o -
\ e r n o romeno in data 8 gennaio e 
alle assicurazioni date oralmente il 
9 gennaio — come Ria det te — a 
sir Archibald C la rk -Ker r e ad 
Harr iman. il Governo di Su* Mae­
stà è 01 a disposto ad accordare il 
suo nconex-cimento al Governo r o ­
meno e a prendere in esame i no-

Milan Neiic ti è suicidato 
BELGRADO. 6. — Un comunicato 

del Ministero degli Interni jugoslavo 
informa che il Gen. Mllan Nedìc. 
che si trovava in attesa di es=ere 
giudicato per collaborazionismo e eie. 
litti di guerra, si è suicidato iettan­
dosi dalla finestra di un terzo P , a r , 0 | minativi nronosti ner la nomina del 
dopo essersi liberato con uno strat-1 m i n a « \ I ̂ Proposi! _Per^ ia_ n;on u n a eie» 

revalrappr 
no a Londra 

tone della sent.nella che lo *veva rappresentante del Go< or- . 
in custodia. ' " " a , J , n H " ' 

i'"»;nc-
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Mdfliujjellti 
;..* •-*'.•'" '^//f */>o/r meleti venute a rag-
f?.' fungere * /"ro mariti americani, ex 

É].S faldati e ufficiali dei fronti di guer-
•5 r<* europei, New York ha riservato 

la triste accoglienza delle banchine 
,. deserte, del porto affaticato, del la­

voro di ogni giorno: non una mac­
china in attesa, non un fazzoletto 
al vento, per salutare e confortare 
l'emozione delle ambasciatrici del 
giovane amore che finalmente appro­
davano all'agognato regno del lusso. 

, • Un tempo, quando la guerra età-
> sperava i bisogni e i desideri, qitan-
• do la nebbia del nord e l'oscura­

mento celavano il rossore dei volti 
bugiardi, sarà stato facile ai gio::tni 

•\ guerrieri suscitare in quegli animi 
femminili le immagini di estese pos­
sessioni di terre, di fattorie, di ri­
storanti di lusso, di grattateli: l'itn-

' magine della felicità. Oggi che la 
terra succhia nuovamente il loro ni­
dore, che il ristorante è ancora i na 
bettola rissosa, il grattacelo il dm-
bolo di un'oppressione, i mariti ame­
ricani lasciano passare inconsumata 
la gioia delle spose all'arrivo e aumni-
ta il numero dei divorzi pretini. 

Gran tristezza in questo buffo « pi-
iodio, che pure mette in luce un giu­
sto contrappasso per il tradimento 
compiuto da quelle povere figliole ai 
danni della loro stessa vita, riiiuc-
gata in un tentatilo di evasione, in 

• un'illusione di felicità posta al • di 
fuori dei loro semplici e reali biso­
gni. Nutrita da tanta cattiva let­
teratura, da una scric infinita di film 
che volutamente falsano la realtà, 
por nascondere alle masse la loro mi­
seria, l'illusione è destinata a dile­
guarsi al primo incontro con la vita. 

Domani salperà da Napoli la nave 
Algonquin per trasportare a New 
York quattrocento dodici donne ita­
liane sposate a soldati e ad ufficiali 
dell'esci cito americano. Appartenenti 
a un popolo che ha sempre migrato 
con la soia fiducia nelle rii.ir e del 
proprio lavoro queste donne sapran­
no — speriamo e auguriamo loro — 

' conservare un giusto realistico senso 
dei rapporti e delle condizioni umane. 

Ma se qualcuna fosse in procinto 
di partire ammaliata da un mito 
hollwvootliano, stracci senz'altro il 
biglietto. 

ed. m. 

t i incantesimo 99 

alle Arti 
Per intendere appieno il significato 

di questo « Incantesimo •> di P. Bar­
ry . basterà rifarsi a quel l ' immagine 
dell 'America i-hc Capra aveva di­
vulgato in Kuiopa con le stoi ie dei 
cuoi Dceds e compagni . 

Erano quelli — da « Accadde una 
• n o t t e •> in poi — racconti vagamente 
• patetici , percorsi da una vena «noia-

l ist ica. e nel quali un nuovo per-
. eonaggio. tra il « tramp - e il ragaz­

zo di famiglia veniva a combattere 
la sua b iava battaglia puritana con­
tro la corrotta civi ltà di Babbitt. 

E' chiaro come siffatti motivi po­
lemic i seguissero tutti una falsariga 
dec i samente quaccheroidc e fossero 
dest inat i immancabi lmente a s tem­
perarsi nella melassa del lictoflne. 
- Anche « Incantesimo » — di cui f" 
eseguita una abbastanza fedele e ce ­
lebre , specie per l' interpretazione del­
la Hepburn, riduzione cinstnatogra-

' fica — non esce da questi l imiti. 
A n c h e qui la rivolta di Johnny 

Case cont io il mondo del denaro è 
ingenuamente anarchica e picpara il 
Eorriso; anche qui l'adesione di Lin­
da si svolge soltanto sul piano sen­
t imentale e Ned. il degenere ram­
pol lo dei Seton. continua educata­
m e n t e a ubriacarsi non accettando 
la fuga. 

Pure. « Incantesimo » ha offer'o s i -
l'attenta iegia di Guerrieri il pr-j'e-

• s to per uno spettacolo degno di que­
sto nome. Poche vol te abbiamo visto 
u n accanimento tanto onesto nel no 
bil itare una mate i ia cosi povera: ne 
l a fede il secondo atto, tutto co 
struito su di una minuta ed efficace 
progressione di effetti e moviment i . 

E, in più. ne fa fede la precisa 
aderenza degl'interpreti ai loto per-

"' s o n a s s i . laddove un malinteso i s t i io-
, n i s m o avrebbe potuto farli scon-

= flnare nello snob o nella macchietta. 
Questo particolarmente va do'.'o per 
Tieri che ha affrontato con intelli­
genza un compito discretamente pc 
Ticoloso e per la Villi, che al di là 

; del lusso invadente dei modelli sfog 
giati . ha mostrato un'indubbia ma­
turità di attrice. La Proclemer ha 
dato, ancora una volta, un'esaurien-

. t e prova della sua hravura: pei so­
n a g l i come questo di Linda hanno 

- bisogno della sua franchezza di it i le 
" per venir compi' i tamcntc in luce. 

Cortese le è stato degnamente pari. 
Meno ci è piaciuto Almiran»e. ri 

g idamentc atteggiato nei panni di 
' papà Scton. 

Bene gii altri. No.evol i le scene di 
". M a n o Chiari. Lo spettacolo ha ot­

tenuto un vivo successo . Da og;;i le 
repl iche . 

Vice 

Oro naca di R ornai 
U N INQUILINO PER VANO 

Gli sfratti delle "Case Popolari 
nelle dichiarazioni del Presidente 

9 * 

"1500 occupami abusivi. 150 sfrattali. Gli altri pos­
sono stare tranquilli,, dice l'avvocato Siila Coccia 

11 problema degli alloggi continua 
ad occupare di sé le cronache dei 
giornali. La questione degli sfratti 
dell'Incis e dell'Istituto Case popola­
ri clic minacciano di colpire una ca­
tegoria di persone tra le più disa­
giate come le vedove, i pensionati e i 
lavoratori ha dato vita ad una vivace 
polemici . Abbiamo avuto occasione 
qualche giorno fa di occuparci della 
questione che non accenna ancora a 
chiudersi, e chiedevamo ai diligenti 
degli istituti una precisa risposta agli 
angosciosi interrogativi che vanno 
ponendosi gli inquilini colpiti. 

Ieri l'avv. Siila Coccia. Presidente 
dell'Istituto Autonomo per le Case 
Popolari della provincia di Roma, ha 
ntauto inviato ai giornali una lettela 

che tende a precisare alcune notizie 
pubblicate. 

Per adempiere a una precisa di­
sposizione di legge — dice la lettela 
dcll'avv. Coccia — questo Istituto ha 
notificato l'ordinanza di rilascio: agli 
inquilini clic risultino benestanti o 
j.-roprictari di altro alloggio in Roma; 
agli inquilini dalla cui pratica perso­
nale risulti clic l'assegnazione dell'al­
loggio è stuta fatta, in deroga alle 
disposizioni del regolamento delle as­
segnazioni, per puro favoritismo po­
litico, e che non si trovino attual­
mente nell'assoluta necessità di con­
servare l'alloggio; agli inquilini, in­
fine, che abbiano avuto inizialmente, 
o clic per variazioni uvvenute nella 
composizione della famiglia abbiano 
attualmente un numera di camere 
utili supcriore al numero delle per­
sone conviventi. 

L'art. 4 del vigente regolamento per 
l'assegnazione degli alloggi prescrive 
come coefficiente medio di distribu­
zione. due persone a stanza di abita­
zione ncf/li alloggi popolari ed una in 
quelli economici. 

Questo coefficiente è stato conside­
rato per tutti nella seconda misura 
che è la più favorevole agli inqui­
lini. 

La finalità dell'Istituto non è stata 
quella d\ privare degli alloggi coloro 
che avessero vani oltre il necessario, 
ma di indurli a ridursi nel numero di 
vani regolamentari ed in definitiva 
di ottenere una più equa e razionale 
utilizzazione delle disponibilità. 

E' da osservare infine, conclude la 
lettera, che dati i termini ristretti 
concessi dalla legge per applicare le 
suddette disposizioni, non si è po­
tuto fare un esame accurato dei sin­
goli casi, prevenendo la necessità di 
notificare le ordinanze di rilascio pri­
ma che scadesse il termine previsto. 

Può pertanto essere accaduto qual­
che errore cfjc questa Amministrazio­
ne sta già riconsiderando su reclami 
degli interessati e che potrà essere 
corretto mediante la revoca della or­
dinanza. 

Un altro notevole numero di ordi­
nanze di rilascio è sfato emesso contro 
coloro che abbiano arbitrariamente 
occupato alloggi o locali. 

Cosicclic di fronte a circa 1.500 oc­
cupazioni non autorizzate, le ordi­
nanze emesse non superano di molto 
le 150 e all'atto vratico condurranno 
allo sfratto di forse la metà dei col­
piti. 

Non tutte le osservazioni contenute 
nella lettera dell'avv. Coccia ci sem­
brano giuste e definitive. Ammettere 
che ordinanze di rilascio siano state 
emesse senza compiere prima un esa­
me accurato dei singoli casi ci sem­
bra grave. Anche se all'atto pratico 

colpiti risulteranno una minima 
percentuale resta il fatto che mi­
gliaia di persone vengano lasciate 
sotto l'incubo di essere cacciate di 
casa da un momento all'altro. Ci ri­
sulta anche che ordinanze di sfratto 
sono state emesse avverso famiglie 
che abitano appartamenti secondo una 
densità media ormai superiore ad un 
abitante a vano. Restringersi va be­
ne; ma fino a che punto? 

Continua intanto l'agitazione degli 
inquilini dell'Incis, vedove e pen­
sionati, minacciati anche essi di sfrat­
to. Mentre ci ripromettiamo di torna­
re presto sull'argomento, sottoponiamo 
al presidente dell'Incis una domanda 
che a lui pongono un gruppo di in­
quilini attraverso il nostro giornale: 

«1l numero dei pensionati a Roma 
che hanno l'alloggio dell'Incis » non 
è superiore ai 1500. Con gli alimenti 
che variano da 400 a 1000 lire al mese 
si verrebbe ad aumentare l'introito 
dell'Istituto di circa 700.000 lire al 
mese. Questo aumento che incide 
gravemente sul nostro bassissimo li­
bello di vita, è veramente indispen­
sabile all'Istituto? ». 

Le nuove carte annonarie 
<<>l i|inrnii li mirrato hi iai/in 1* <»n<ipi]na 

i!> Ilo nun\e (irle annonarie |>'r il quadriuif-
s l l r l l U r t l l - I J I U t J l l l l . 

l'prlanto lutti i mnsuniatiiri (nasoni» «lai mn-
iiicntd in «ui rilevino le «arte annonarie eHet-
luarc Ir pienotaunni presso iili e-erienti ili 
Inni ijraiiimpntii. 

I i|inp:i ila >irFnntar*i «finn: pane, «ipneri ila 
min»«Ira. nlin. gra'it. sanimi-, zurihtni, tarne. 
-ale. latte (per il latte la prenotatone c!o\r.t 
rwrp effettuata per i eonsumatori ila 0 a .1(54 
i|inr.".i, ila 1 a .'1 anni, ila 4 a 8 anni, e oltre 
i iì."i anni). 

I yeneri di piriichena (lesinili, fondervi-, lor-
nij'i'H. i n . ) >ono prenotali in IIIOKO l'in la 
irdola di prenntaiione dei qra>òi. 

P I C C O L A 
CRONACA 

Vino l i 3,30 di ieri alluni Ir.dri tenU\ano 
di impolverarvi di uu antutr.m. imi rimontilo, 
di proprietà ili tale Armando (inni io. «on a 
dorilo un ijtiK-o (arilo diretto :t Milano: m 
sorpresi da un poliriotto. dopo ali uni Mainili 
di revolverate erann moretti a daMi alla fuga. 

Li signora Casoli mentie si j i m u in «hii.̂ a 
rinveniva verso le llì.UU di ieri. pit>-o il loro 
Romano, una liauiliina di ( i f a ire misi. In 
un liii|lieltn il padre della pinola M .jiiMifi-
eava, diefaiarandosi m-lla impo^iliiiit.i di prov­
vedere al *>un mantenimento. 

Il giorno S, dopo una. a MIIUIIO h L.ia 
lui|a di ija>. periva nella »ua aiuta/nuli' di 
via l.nrenio \nla>'hi 17 il »n|. 4 «-rami Giu­
seppe. 

A via Turno vii-o K- ì.t w;n\a trovato <a-
davere a seguito di inalidir.' urto Mjipji 
Au<iu»to di anni tiO. aoiiante in uà ^ M in-
siliatriie 07. 

Vtnivi ricoverato ieri all'iiM» d.ilr ih S Spi­
rito tale Ile l'aula l.un|i di anni :!li pi r i|M\i 
ferite di coltello infrrtei|li dal suo. irò nella 
«uà aliitaiione di viale Ma//un I III 

A 'Lungotevere Testacelo, il limino ;,. -.ni-
l'arijine dd fiume è malo rinvi noto, avvolto 
in strani, un Irto ih M-.»O in.ttihile di r i fa 
Ire me^i. 

Oggi, giovedì 7 leobnio, alle on- 17. mi-
l'\ula Maijna del |{. I.mo \i-.imti. 1'\«>i >-.OM 
( omunale (ìiulio Turi hi hrr.i una rontennra 

l'arti lo i umil­
iavo-

->ul tema: • Il V ("omin «n de 
nista italiano e i proliluni de! 
ralrii i •. 

Sabato prossimo nella ilm-.t 
del l!o»ano (via Supioin ani|ol. 
alle ore !•. vi relelirera una \| 
memoria ili Kltore \rina fioilati 
vetta il 1' feMiraio t'Ht 

Un autotreno • ar li >|O,IHIH il], ii. .i 
provenienza iurtiva <i e ,'mi .. Min. ver»» I 
IS. in via liiuli.i. (ili aoii-ti. nm.i.'i iu<n 
lumi M Mimi i l l ibat i . I.a M I'. Ii.i Mi|iii-.tiat 
•l'iniine >- '-union. 

ilelia Madonna 
via Ottaviano) 

^ a voli mie in 
al l'urte lira-

UN ATTESO DECRETO 

5 reduci su ogni 100 operai 
saranno impiegati durante il mese 

La Prefettura ha emesso in data di 
ieri il decreto concernente l'assorbi­
mento di un'aliquota di reduci nelle 
imprese. L'assunzione dovrà avveni ­
re non oltre il 28 febbraio, nella mi­
sura del 5 per cento del personale 
lavorativo alle dipendenze di ciascun 
datore di lavoro, alla data del 1. feb-
I iato lil4tà. Entro il 20 febbraio i da­
tori di lavoro dovranno presentare 
la richiesta nominativa e quantitati­
va all'Ufficio Provinciale del Lavoro 
di Roma del personale da assumere. 
L'Uflicio del Lavoro dovrà agire d'in­
tesa con le organizzazioni sindacali. 

Presso l'Ufficio del Lavoro' sarà 
istituita una Commissione che dovrà 
vigilare sull'esatta applicazione del 
decreto e risolvere i casi controversi. 
Sarà data facoltà a detta Commissione 
di tener conto delle assunzioni di re­
duci effettuate dal 1. dicembre 1945. 
Essa sarà costituita da rappresentan­
ti dei Mutilati e Invalidi di Guerra, 
dei Combattenti, dei Partigiani d'Ita­
lia. dei Reduci della prigionia, della 
C. d. L.. dell'Unione Industriali del 
Lazio, dell'Unione Commercianti, del­
l'Associazione Agricoltori, della rap­
presentanza provinciale delle Azien­
de Bancarie, di credito e delle assi­
curazioni, e sarà, presieduta dal Di ­
rettore dell'Ufi". Prov. del Lavoro. 

I Comuni e le istituzioni pubbliche 
di assistenza e bennficienza non sono 
tenuti all'applicazione del decreto, i 
trasgressori del quale saranno perse­
guiti a termini di legge, e per la cui 
applicazione gli agenti della forza 
pubblica dovranno intervenire se ne 
saranno richiesti dalla Commissione 
Provinciale. 

D O P O QXJA.SI J O T T E -A-NOSTI 

L'arresto del "mostro di Torpignattara,, 
che decapitò l'amico d'infanzia 

Le sorprese di un registro d'albergo - Un'amicizia com­
movente e un rancore morboso - Il cadavere nella cassa 

Chi ha notizie...? 

PAPANDREA 
ZO, Dulc n. 
grido M. 1 

VINCEN-
183. Bei­
ti. 590 Y 

Due nulli f.i il IIHIIII^IIUIH- ili-I (u i i i -
iiiivv.in.itii ('.iiii|iiielii. durante il loiiviie-
t-i ,,'IMI tiri riiiur. nolo i lic vili ri-^ivlrn 
ut-i i l u n t i dell allicr^o IrU, in v i j \l,t 
< titilli .1 ilei Munii, I L I vernato un ninne 
• -( I I I ' I I . I lo >, il ninne ili l . i i ivt i i C i mie l i , 
i it eri .ito per uluiei i l i i i . 

VI iiiDiiifiitn ilell'iirrevfu. l'nNv.twiiiii non 
ILI 0|ipiivlu r i - iv icn/a . ,n c,iv( iaiu i unir 
• ra -inni il |H'V(I ili una priifouila ili-
vper.i/ione. I a lunghe Aj;iie«e ("urrailim 
lot av utii panile amare i nutrii il ui.iiiio 

« Non s o n o s t a t o s o l o » 
l'i i i l i l e i u l e i -i n i i p i a l i ' h e m o l l o , l ' i iv-

• . i - i i i i i lia « l ' I t o i o l i v i i ( e la i i ie i i i i iva : 
- N o n v o m ì v l a l o in voi i. M i r i e ' c r . u i n 
i m i m e ini . i n i i i K i / / , ! r - O t e l l o -

I I c i l i o I n o n r i i n r d e n i i i t i i i il l e i r i l i i l e 
t a l l i i ili v , i na i l e . , i i ( , u l u l o u n . i n n o e 
i i i i v / n l a . p r e t i - . i n n n t e il fi I n o l i o 1044. 

II m e i r a l l i n i I a n - l o C r u d e l i e O t e l l o 
( 0 / / 0 I 1 e r a n o . i t i m i ili - ( n o i a e d ' i n f a n ­
z i a : il p r i m o a v e v a v e n d i i i u p i c m i n i . 
il v,-, n i i i l o v e n t i l i n e . A ( l e t t a i le i f a u i i -
- l i . u i i l i ( h e l l o , la I m o . i i n u i / i a e i a 
i >•••!iIII-I.IIn in m i n i o p r o l o n i l i i m e n t e u m a ­
n o Il p i i e o l o l ' a i i v i o o r r . t i u i ili m a d r e . 
i i - i i i n l i i u n g i o r n o -li v( u n i » , c a d d i - e -i 
I e r i ,i i n l n . i i . i o O t e l l o l o a i f o u i p a -
: i i n a e.iv.i Min e lo p i e v e i i t ò a vun m a ­
d i e . l ' I t o p o r t a l o a le p e r i liè lo ( t i r i , 
i!iv-e I t u , p o v e r i n o , n o n liu Iti ni; t i i i iu.i •. 

I),i . i l lo r . i i i l u e I . I . ' . I / Z I i l i v e i i n e i o a i n i -
• I i ' a - v . i i o n o L-II .iliii• u n l i m i l o g i o r n o . 
il 7 I I IL ' I IO 1044. O i c l l u C n / z o l i fu i r ò -
\ . i l o ni u n a i a - v . i . m i ^ a l l i n e i l o ili 
i a-. i ( r u l l i l i . Il - n o i o r p o e r a o i i i l i i l -
i n r i i l e i : i - , n i e l l i l i . I l o , l.t t r -1 ,1 , re i iv.1 i la 
un ( o l p o n e t t o e r a i o i i i p l e l i i u i e i i t e v p i e -
• il la il,il l u i - I o 

I n t a n t o l ' a n s i o C r u i l e l i M e r a e e l i - v a i o 
Il • m o v i r o ili I o i p i - n . i l i . t r , t » fu i r r i a l o 
l i a p p e i t u l i o p e i -..oiiiii e r i u n i i . Il i p i . t r -

t i e r e in i n i i d u e g i o v a n i v i v e v a n o f r e ­
m e v a d i o n o r e Q u e l l o c l i c r e n d e v a p i t i 
e o i i i i n o v e t i t r l ' o r r i l i i l e f a l l o ili s . m ^ u e e i a 
la m a n i . i n / . i a l l u m o a p p a i e n t e ili u n 
• | u n I - i a v i m u t u o c l i c p o t c - - c s p i n g e r e I . i n ­
v io C r u d e l i a u e c i i l e r e C i m i l o . Il c a d a ­
vi-ri- d e l C 0 / / 0 I 1 e r a v | p | , , i le i o l i a t o d i 
4000 l i r e , uni e r a e v i d e n t e i l o - il ,l,t 
m i r o e r a s |«i to p r e s o < l , i i r . i - - ; i - - i i>o vo lo 
p e r p o l e r - e i i c s e r v i r e d u r a n t e l.i f iir.i 

'I n i n n i t e n t a r o n o ih i l a r e ( l r l l ' ; i - - . i - - i 
I n o u n a s p i e ^ . i / i n u e < p - n olou"U .1 >. T a u -
- t n C r u d e l i , p i c c o l o e d e l u d e i n v . i v . i n e l 
1 i i o r e u n 01I10 v e ; : i e l n p e r l ' a n i i i o . a l l o 
.1 i u n i t o , - i m p a n i o , e I m i , i \ 1,1 z\i e r a n i o r -
l - o - , u n e n t e a i t a c i a i o 

I f a u t o r i d i ( . d e levi v o - t e u e x ( | , , . 
il p r o p o s i t o i | j v i i p p n t a c i t - l ' a u i i i o fov-e 
m a l l i 1.1 tu iiiir.11111110 d i I a i l - l o C n u l e l i 
a i i r . i v e r v o t'Ii a n n i , d a p p r i m a i o n i e u n 
i i i i o t i - e i o i l e v i d e r i o . p o i i unt i u n h i - o 
j.'iio v i t a l e 

I t , i n t o n i p n s v i o i u i l i — r i v a l i t à i i i i e r e v - i . 
fi lovie - - n o n n e f 11 r i m o v c o p e r i e 

I a m. i t : i - - i t 11101 fu d i s t r i c a l a li l i la 
tr.i ' .-eili . i è l i a l / a t . i d i n u o v o a l l a 11-
l i . i l ta d e l l a i r i m a i a, o > i u r . i e i i i i p i i e t a n -
le 1 o m e a l l o r a . 

I 
L ' i n t e r r o g a t o r i o 

dal . 1--.1-S1110 imi muralo dai .,,1111111-
110 di C.impuolli TaL-li.ivìa. non Ita 1 on­
ici inalo l ' ivi- icu/a di i tni ipl i i i . t ili «ve-
v a a l l e lu ia to pinna, al molili ino del-
I arievto. tetilaiiilo ili dure una -ii i iua-
/Kine del delitto. 1 in l.t poli/1.1 non ha 
i icili i lo. I ̂ li lia allei in.1 lo i In- l 'ainiio 
Olel lo lo ili nulli io ai li-ile-, In mi fcl>-
lir.no ilei 1 "> 44 e lo ( e i e i l epo i la le lui 
l a m p o ili lavoro for/nlo ili Itieti. Del 
II ailitlllino evi. -.llelilie - la lo ni Ini inalo 
-olii (piali In- ti lupo dopo \ t iera / ioni 
• li l 'ulna 
v ellllli-.il -1 

MI. 
11 

11 a 1 o l i i c p i 

u t 1 o l e i t i l o 
I p i o p o - i l o 

m t p i l l i t i . 

i lo a 
l u g l i o 
C . | v , | 

v i n i l i ' 

priv o 
un 

-,ie :ue il p ie -unto traditore. 11 (> 
I ero. dopo aver attiralo Otello in 
uà. lo 1 olpi al capo ioli un I1.1-
Veileiulo l'amico i . idere al suolo 

i -Hi vi -cnu nerv avo (Iti 
t t i rore unni ola MTcrrò 

o ila 1 nenia e 1 olpi più 
alla u-ol.i. t.ii;li.iiiilo^liela 

Serbia. 

MENICCHI ER01N0, 2 . 
Capo cannoniere t. 
S., Cactittorpei inieri 

- S a e t t a -

li ve t i - i , 
i r r e - ' v i t ln l t 

a l l o r a u n < o ' i i I 
Vol te il C 0 / / 0 I 1 
ili n e l l o 

E si s p o s ò 
\ a - 1 0 - e il i . id. iveic nella i.isv.i. jealì 

ai ( ur.it.lineine il pa v une!!!" -oli uno vini­
ficai i 10 poi iin-e l o l i e l l o e -i rollimi 1 111 
io uno /.itilo 1 11-1 1, preinlciiilo In Im 1-
1 Iella ilcll'ni 1 1-0 l . i i inln a l'onte Milvio 
gelili lo / .uno m i I evere e vi diiev-e 
v ir -o Hai li.ir,ino lioiuaiio. dove si rei ò 
dalla piopi 1,1 !i,l 111/ ita 

Nel ilieeinliie i"' I t , - e luojjlie I a ra-
.Ì//<>. ,1 (pianto - c n u , , . 1:1111 v,i|icv.i di 

l-vt no l'oi 11 
11 avfei 11 mio 

s | g iv , iu - un 
i d u e v p o - i 
i i i i n / i . ' i i a 

I .111-in v| mtM. 
1 a n i ( o p r i - - o t;h 
| io l.i inorrlti 
a l 01 t o , i i u p a / / ! 
c o v e r . i r e a l'niiiia 
M a i 10 

In i p t e - l t t t l n i u i U ' I O I I I I 
e i a LTU.I 1 i l a 1 I ,111-10 ( 1 tuli 
v < n i l io a 1 ili \ a i I t 

tempo 
1 I 01 re 

a la \ 01 a i e i o m e 
i n g l e s i l ' a v - ò i lei 

p a n - ili - c i r u i t o 1 

dopo 
Ali 

i i iec-
l e m -

1 un 

.1 
m a i Ho 

11.1 lt 11 o i u 

la 
o ili 

e ie n -
Moil le 

la poveretta 
eia appunto 

La pubbliccuiour? di questo decreto 
è indubbiamente un passo avami uer-
so la soluzione dei problemi dei re­
duci, per quanto limitati possano es­
sere i risultati. Entro questo mese 

II. DEL1TW lìl PORI A S. PAOLO 

Gastone 
mentre 

fu 
tentava di 

Per la Costituente 
e per gii artisti 

La Gazzetta Ufficiale • di immi­
n e n t e pubblicazione bandisce un con-

• Corso, indetto dal Ministero per la 
Costituente, per un bozzetto di ma-

. nif-'sto murale, inteso ad i'Iustrarc il 
t ema dell'importanza dell'Assemblea 
Costi tuente e ad invitare o.cni c i : .*-

. d ino a compiere il propr.o dovere di 
e let tore . I bozzetti dovranno avere 
l e dimensioni cm .70 per cm. 47, pò 

-' tranno essere eseguit i con un mass: 
7rxs di tre colorì oltre al bianco e 
nero e potranno contenere un'accon­
cia leggenda. Il termine uti le per la 

" presentazione oei bozzetti al Mini­
s tero per la Costituente (Ufficio Af­
fari Generale, via Pani spema 89, Ro-
ir.a) è la mezzanotte del 10 marzo 

" prossimo: l'esame e il giudizio d?'.le 
opere e demandato ad una Commis-
Ktor.e che sarà presieduta dal pit-

, toro Gino Sevcrmi e di cu» faranno 
;l parte il dr. D'Agnano. il prof. Gri-
f maldi . KrcoTe Mascll:. Antonello 

Trombadon e il dr. Cesare Marron'. 
;. Ad ogni artista, ammesso a con-
• - correrò, sarà corrisposta la somma di 

L.. 1000 a titolo di rimborso spes*?. I 
primi venti bozzetti prescelti, oltre 

'• »; primi tr«\ che saranno premiati 
nrpet t lvamente con L. 1CO.0OO. lire 
fiO.OOO e L. 40.000. riceveranno im 
compenso di T-. 10.000 ciascuno e re-

k Ftrranóvi d: proprietà d»»g!: autori. 
L'esito del concorso sarà pubbli-

• cato ?ui!a * Gazzetta Ufficiale- . 
P!atidi?mo aircccel lente iniziativa 

\-oìta a i illustrare, colla diret'a ed 
immediata efficacia della vision* e 
colla forza suggest iva dell'arte, quel­
lo clic è :1 primo, il più impegnativo 

. e ;l più importante passo che l l t a -
".-l ia dc\c — e vuole — compiere per 

Il suo pieno riscatto: la Costituente. 
*„ E s lamo sicuri che i migliori artis'i 
-. nostri, per i quali l'arte r.on è vuoto 
v trastullo d; sfaccendati, ma strumen­
t i to di vita, e che, già da; tempi di 
<* Cappiollo. hanno superata l'assurda 
s f dist inzione tra arte pura e arte ap-
,., plicata, si i'Tipcgncranno, col più cal-

y': d o e convinto entusiasmo, in questa 
>£." nobi le gara a dar la misura, oltre che 
| ^ del propri valori estetici , anche e 
f£ soprattutto di quelli umani. 

Come i lettori certamente ricoraa-
110. venerdì scorso, verso le 6.45. un 
giovane di vent'anni fu ucciso con 
un colpo di pistola nei pressi della 
Piramide di Caio Cestio. mentre ten­
tava di salire in corsa a bordo di un 
camioncino. 

Il giovane era un povero vagabon­
do a nome Gastone Salvati. 

Le indagini furono affidate al com­
missario Jacovacci . della Mobile. Si 
accertò che l'ucciso era un pregiudi­
cato per furto e lenocinio. Alla luce 
di tali precedenti il caso apparve ab­
bastanza chiaro. Con ogni probabili­
tà il ladruncolo, salito sulla macchi­
na per compiere un furto, era stato 
ucciso da un passeggero o dall'auti­
sta del camioncino. 

Della targa di questo si conosceva­
no quattro numeri: 7864. ?»lancava il 
quinto numero, sfuggito all'attenzio­
ne dei testimoni della scena. 

Per trovare il quinto numero il 
commissario Jacovacci esegui pazien­
ti ricerche, interrogando decine di 
autisti. Finche, insospettito dall'at­
teggiamento indeciso di uno fra ì 
tanti in*Pr»"oga*ì. fu inrinttn ad anda­
re più a fondo. 

Si trattava di un giovane che con­
duceva camion per conto di una ter­
za persona, tale Rino Simonetta an-
ch'cgli autista. 

Jacovacci cercò costui oer interro­
garlo: si era reso irreperibile. 

Ieri però il Simonett i si è presen­
tato spontaneamente alla Mobile, c o n . 
ducendo con s é l'omicida — a quan­
to pare — involontario: il garzone 
di fornaio Gino Lotti . 

Dal racconto dei due è risultato 
che il Lotti, in viaggio per Monieca-
vailo (Caserta», suo paese natale. 
scorgendosi dal finestrino della mac­
china per dare un'occhiata alle sue 
valigie, vide che un ragarzo tenta­
va di rubarle. 

Per intimorire il ladro — così egli 
afferma — mi «e mano alla p-stola e 
un colpo, partito inawcrtitarti^ì*.;e. 
raggiunse il disgraziato, freddandolo. 

-tnlis-fro un |<> 
con i farai utlivii 

Il V. M 1117. 
ipi|viuiri.i durata 

UCCISO 

rubare 
tulli , erano frntilis.siini 

Sariict-iii. nella sua re­
solo dicci mimiti, cliic-

• Ic l i coiiil.itina ilcsl'imputati a jenr va­
rianti dai 3 ai ^ anni di rechivionr. 

Krlativ aincntc lircvi .vono anclte le ar­
ringhe (le^li avvocati Schirò. .Man.is-era e 
Korniicliella. In particolare, mollo arpnta 
e quella ili M3iiav«cra. il quale lancia 
frequenti ed <• irriverenti » allaccili alla 
lupa del re e dei suoi reali e non reali 
Micccvvori. 

Alle !!>.;•> il Reo. Knttà annuncia ili 
aver as„.lto i quattro imputati. 

uno. cer ta tiliutioru di gt icst i l i n o n i - 1 
tori potrà essere amata al Uivuro f ' 
riprendere con la normalità della 
cita il contatto diretta con 1 t i ro ide -
mi d e l l e «Kis.se pupoluri. Presso t loro 
fratelli più fortunati 1 reduci trove­
ranno lu comprensione e gli aiuti ne­
cessari a sancire le loro ferite, così 
come li hanno trovati pronti al mo­
mento opportuno u battersi per li r i -
coiiosL-iiiicuto cfei loro diritti. Aon 
dobbiamo infatti dimenticare che f i i ic-
sto decreto, che giù da alcuni giorni 
avevamo annuncialo, è stata determi­
nato dall'agitazione di tutti i lavora­
tori romani. Ordini del giorno sono 
stati votati dalle maestranze o c c u ­
p a t e ili dii;ers> .stdln/niu'iiti lontani.] 
e gli organismi sindacali si soii res i , 
interj irct i de i loro sv i i t i ine i i t i e delle; 
:iecessità dei reduci. 

Le offerte degli industriali 
ai poligrafici 

feri alle 17..T0 le C. I. dei poligra­
fici si sono riunite per ascoltare le 
ultime proposte degli industriali cir­
ca la soluzione della vertenza in cor­
so. Le offerte degli industriali sono: 
L. 7 di aumento su ogni ora "di la­
voro ai linotipisti--.e agh.. specialisti. 
L. 6,50 agli operai di 1. categoria. 
4,50 alla 2. categoria. .'1 alle domi/? e 
2 agli apprendisti. 

Agli ausiliari sarebbe conce.-so un 
aumento del 150 per cento sulla nagn. 
deducendo da questa l'ult'ino aumen­
to de|l'80 per cento. 

Durante la d i sc i s s ione è apuai'aa 
la scarsa soddisfazione dei lavorato­
ri per le proposte, che pero m 1 nea 
di massima sarebbero .->tate accettate. 

Alle 10 di questa mattina 1 'avo-
ratori in sciopero, riuniti a comizio. 
decideranno l'atteggiamento da te­
nere. 

Lo sciopero degli assicuratori 
In analogia a quanto v accaduto 

nell'Italia Settentrionale Un da lu­
nedi, i dipendenti delle Imprese pri­
vate di assicurazione si .-otiti po.sti in 
sciopero, per costringere 1 dirigenti 
del le ' Imprese stesse a riprendere le 
trattative per adeguamenti salariai: 
già iniziate e poi interrotte .1 Milano. 

Si tratta, per quanto concerne Ro­
ma. di un eomples.-o ci: circa duo-
mila lavoratori essendo o.schts : di­
pendenti delle Asenzie 111 appailo e 
i dipendenti dall'I.X.A. 

Ieri mattina i lavoratori -i MXIO 
riuniti nel cortile dr l l i Camera de' 
Lavoro e torneranno a riunirsi do­
mani mattina alle oro 10. 

Fausto Crudel i , affranto dal peso del r icordo del suo orrendo del i t to , 
m e n t r e il C o m m i s s a r i o Tagl iavi ; ! In inter«-oua 

SUL FRONTE 
DEL LAVORO 

A n n i e n t o dei suss id i ai r impatriat i 
L'ordine del giorno votato dai rimpatriali 

•iilt I . - L o . i- - la ' . , . i m i t i t i i .11 l i m a ili IH.K-
-1.1.1 .1.1 MniivS rn \ - - : - ! . n/,t r.t-tlti Un .1. | | 
v 1-- 'li • •'! I 10 v.r 1 |,.irt.itii .1 I. :!ll por 

l.-'.ialli.t. I. L'il |,fi l i uiin|| | | . . | . 1,", il • 
|..r 1 t. ! 11 .t l 'H 

.1 .1 .1 

I. !'•• 

HI U | l . l / | l l | | l ' l l l - l 

' v - i ' l lHt l l l l ' i l e i 

l'tlll* i l i ( i i i i t i p -

• a r t 
vi i | i : . i . . : i i n i '• 

V l - ' . l I l 1 l'I! 

1 . ' w - . i l I •> . ' t i i l i . | i l . . n i . ' ' . ' l r . 

Cons ig l io <;eiii'i-alf dei S inducat i 
Ilonenica. 10 febbraio, alle ore 9, tiri I 

' j ' t ìli Ila t I I . p .1/..1 l.vi|iiilmii 1. ti r iu­
n i r ! il t mi vi,| Im In l i l ia l i ' ili 1 Mtiili i . i t i e 
• illi- >< /.inni 1, tiit'.-.ili |n r ilivi uti'ii ' il ve­
li a n i r i.i.lti'f . 'ri i|inii!ii- l i licl.iriunt- su l -
I J I I I M I I -valt.i '.'» K-.init- I'I i |irnMriiii im-
•>•• il •-! li - .'!) Ti -- . 1.11111 nt.» 1 *t 11; : t i Vani ' , l l j . 
I.i 1 t i|r.ni.|f ìinjniil in/.i ili II 
r.i|i|in - nl.iiiti- .'• M- mari. a r e . s.u.i lati 

.t ruiiu.ini' i i rwun 
l>-

Kiunioiil SiiicIaccilS 
Tutto il personale alberghiero t'- uinviMitu p?r 

Minnli .s 1 orr. allr ..ri -'-'. I iiimhi ilei 
rivi,n.inti i' trittniii vinili innviiiati |u r s.t-

itr. alle i.rc Ili ili via ilei Mille L'.'l. lui» ti 

CunvtiCH/iieni di Par l i lo 
l"o;-:it.t11 

\ ( • m «1 r • -
Termini. 

i.inn.ni' ; 
ih t.ll'.i.i f-moli ri 

• t: uri l'i,IH, suln» 

K, v | M i n v , i l i i l i 

Mi. in li 

\K\"r.l:l>I' S 
•I !<i\.in< 11 ili i 
l ' r a r i t i t i i 

r.intliil.tti al 
• alt- Slaiinnr 

ani adali: 

Gli ufficiali della "Nembo,, 
sono stati assolti 

Allr 1; rli ieri si r iniziata a O * t r o 
Tretorio la «fcondi t>i idtim» i:d'.-ti?a del 
privrwn contro 1 itiattrr» tiitioiili della 
« Xerr.ro » Tannilo. Ivrea. IV Tura e 
Regoli, imputati di • rifiuto d'oM-edien/.» ». 

Apr<na aperta la seduta, viene ir.terr.v 
jjato il Rfn. Ror.co. rv coir.ani'-utr della 
divisione paracadutista, ora della Scuola 
di Fanteria e Piceno ». Il generale con­
ferma guanto (ria detto in prc-edenti de-
posiiioni e fs»r iscritto e pre*<o il Tri-
Minale dì Oristano. Questo tribunale si 
pronunciò già negativamente in merito al 
reato di • ler.tata di-er/ior.e e pa'sagjrio 
al nemico ». mollificata in sconto , man­
candone gli elementi, in rjueiio di • òi-
«oWxsrlien/a » 

Il testimone «i «nfterma a l'insa nel 
descrivere la sitnarione «antica in cui 
\ennero a trovarsi le r.o*tre unità in Sar­
degna all'atto dell'armistizio, e parla del 
« disorientamento e dell'ahlsattiniento mo 
ralc di tutti eli utticia.i » e del « $en«© 
del dovere, che impose loro di timanrr 
frrtr.i sul posto ». Kermi ••v.l p.isto men­
tre a 500 metri di dtvtau/a si trovata 
il comando della 00 Panzer Ma. o.me 
a eiu«tificare qucvta r.mirità. il cerrr.ilc 
fa notare che « 1 tedeschi, «ctil>c:ie iuta-

Conversazioni popolari 
Gio\t-di 7 in tutte le sezioni del 

P. C. I.. alle ore 19. avranno luoqo 
conversazioni popolhri sul tema - Esi . 
ste la libertà di stampa in Italia? •. 
Tutti possono intervenire. Tutti pos­
sono prendere la parola. 

i funerali 
di Ferrerò Ciufoli 

li n [Mimeri'i-ii". Iiarl<ii.|i> -la via lt.«i 

"'La resa di Tilt,, 
l u i e 1111,1 i.i 'jiirtta pei-hinr-i>. ili una r a / i a 

• !'••• 11."li" . i r i- lnir , i t i i a. le in i i-sii|cn«- venti­
mi nl.ili nlfriinn a il va auimiratiire d i l l a sua 
|i .nlinneiiu il |in-li-slii |n-r t n t r r r r i a r e (un la 
|i.i.lrnn. 111.1 stev-a i-i-rli a l t r i Tapparli sinluiii n-
L.li ihc avrelilii-ro na tura lmente il.ivutii s f m i j r e 
ni ' i r .nl i i l lcrni . Ma la padrona, innlrariai ' i i inti ' 
.d ia «.icjnt-tta. al mmiiinln ili reilcre niiiiplela-
meiil'- a l l e Iiisimibi' del ror lc in ia t i i re na i i | i i i - t a 
la '.tijinri i- lurr... m i lu l -n . 

O H I - l a . 111 l ir ive. la trama nel f.lm: •• min 
vi deve i r c l i n - 1 he il parafimi ' ira il inaipiir-
t.inientii ilei due pu h i n i - i . e le t t i t ra 1 u n i n i . 
i- IÌUI.IIII ilei prrsitnaiiiji. lutti di a l i " ranijn 
- m a l e , via imsttn. Ta le para l le l i smo n.vt i -
lu i - i e prupriiv I" vj.imtii . oriiii.-ialf • . I » J i n i 
vi.ijiji ttivti e sreni-ip|iati>ri h a r n " ier i a l " iti 
r i v i r a r e l ' e t e rna , al.'asata «itiiazinnr v!rl hur 
•ihfsi' • t r ianipi l" •. Ma la v 3 I a vemivimta, nn-
ti.ivi.mle 1 tempi H » I lavureviiii . ha dimo-lral i i 
il fa l l ' iu-n to del lentat ivn. K il filn. in vr-
n t . i . •• m i n u t i n o fin" a r a - r n u r f la noia, di-
n t t " .ill.i Lrava da liinrijni Bianihi f i a l la j 
'•rava m 'e rp re l a to da Tiara Calamai . Vino I!» - j 
- " Ì I I e Riiwan» Rrazzi. ; 

l'ero l>ivi«|na r irunnv-fre i h e il suo lund" <li 
• i r i t . i :l film l ' aveva: l'ivteri«ir..' a ru to d ' I l a 
patirmi» d i l l a rarjni i la rav-omi ' i l ia . inf-itn. 
i" l i iv- imt . a l l ' i s t in l i i am»roin di ijnei n.ihili 
m n.>n -fmpre -impalo-i an imal i . 
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JOVINELLi: • D...- r.ija/rf mnam-rati 
Kniivta Iteli mi 

LA FENIC-F.- i-mip 1 halli rn..t. s , l | 
• La mano ilei diami» •. 

MANZONI: mt- l."».::o ."mp. rivi-t. 
l'i 'infina- • Nm.i Pi'ronna • 

PRINCIPE: .nmp. di rivale, s.iil. 
• \rriva il lampione •. 

REALE: • l> fannulle di 11 
SALA UMBERTO: ore ir. "'.'» 

iin-s"..ri Ile Ih .Fiori nz.i. 
•"1 i- « Ile. i iti-vin:»- ». 

\ a n 

.h'-rraii 

l.il.ianrhi. 

. herno: 

foli' 
'..ni[. 
Ila 

H...1!. 
r i T. 1 - 1 . 1 . 

M.„-
1 l'u-

-ii.: 

stiliti 1 funerali 
i-nmpaiini D.iir.rni 

li le.-rrro ' uifnli. 
I infidi •• V'ic 

or..ne la 1.1. I I. . 
'juivano 1! fir.tr.. 
rappi. -» n.an^e .1- lì. 

fi-! I.. 
K. I 

sono 
. | " i 

\ve-

ha h i -
-1 d.1.1 

Htt.r..!> -, ai 
-.mv [.inali 

solohri» ta 

vano mv:*1n •or.ine la l . l . I I. • li I'tri'n-ne 
del P.CI. Se.;uivano 1! (• r> Ir.. T...1II amtfi. 
r'.mpa.ini e rappi. -.manie .1-li. -';t.*ii fo­
rnii iliste. 

I.a l»irezi..n» .ir! Pi" I 
compagni Imi..li e |!ei 
l'esprevsior.r d^lla v;ia •"T.T,..--a 
\dele Bei e Ii..men:r,i I mf.ili v.»jl,or... nn.]ta-] QUATTRO FONTANE: «re 1.V3" e 1^. foup. Za 
tiare attraifr-.. |'« l'nita • itili <] .art: hanno | llur.i- • Pirnli Pirt:la • (il l.irin». e fiio-
volut" pariefjparr 1! ]..r.. •'••'•ire. i i_r.n.n:. 

TEATRI 
TEATRO DELLOPERA: n p - . . . 
ADRIANO: np.v... 
ARTI: ore 17.:{0. prima rappre-. niari-.in- di 

• Inrantfvim.. • «li V. Barrv. reji» di <i. 
• •il. m e r i . 

ELISEO: r.ijnp l'a inaniAin-hi-r.razn . .-re l'">.'Ul: 
, • Mrano iiiTerlii-lnv • idi O'Xeil' 
LA SCENA: salalo ?. -re 17.:'.'i. funi di 

• Meli-rn.ia per ire • di Osare Mean». rnn 
1 I l'j.l.n l...ra Micaela diiisttniani. Renato 
l'ian'.'ni. ll.-.U-rio Rruai 

JPOUT I Nel Nord 
e il G e n o a e la cenere i 

T0H110 è ai comando 

ntola del torneo 
14 luglio 194.ì: 

Milano liberata 
celebrava la « Fe­
sta della frater­
nità •>. Nell'occa­
sione il Fronte 
della Gioventù 
o r g a n i z z ò un 
grande incontro 
calcistico tra la 
Internazionale e 
la Juventus . Alle 
13 la città era de ­
serta. il so le bat­
teva con forza 
sul le strade. In 
quel pomeriggio 
africano mi recai 
a S. Siro per as­
sistere all' incon­
tro. Più di 20.000 

spettatori accòr­
sero ad incorag­
giare i propri be­
niamini. che era 

C I N E M A 

i'!.o —- J0.1.1: ( UHM r-a/ittne pollina — 
• Mi:-ira 1 iratif-ristna — 20.!!-1: Muviihe 

ri.hie»te ioti n.nror-o a premi — 'J0..10: Vnèi 
'.•Ile — l'I 10: • Li fi'iha del lmicaro nero • 
-— L'I. 1,1- f riltn'ii.iiii'iii radiofonici — 2'2.0'f. 
li"iTiriì. f!i'll»n.i- • \lttialili letterarie» — 
L'J.1.1 . Ci!.. viva -, « munii dia in un -M* 
di l.i.aldi. r..|t.i di (I. Moran.li — 22. L'i: 
t'atiJ.'ni — _'! 10- < om erto di 1 violoni elhsta 
M \mliii.itii.f e .!. 1 pianista t!. Favaretto. 

M. Il'd s — Ore i::.nv Mia Imanda del 
-ette .1: 1 non — K'. !()• !!.iss(t|na stampa in-
;!>-,- _ ]•; i.",- |'.,iit.i-!a di lan/.mi eseguita 

.'ill'Oi. 11-ir . .lil'it.tii.in.i direna dal m. Tito 
l'.tr.ilia — Il 1.1- Onhrvtra raduv Ilari diretta 
.'il m. Tarlo \1t.1le — I 1.1.1: Melodie e ro­
manze — 1.1: fìolleitinn mrienrolntjiro. Rassp-
•in.i slampa II.IT .-e — Iti: Mudra «infnnira 

irattft:-ii<-.i — Ili. 1.1: Tra-missione da l.on-
•l:.-i — is.l". I.(7i„r.e di francese _ 1S.."!0-
fiatr" io I Popolo, trtilirpvima le/ione: • l!n«-
vini. Poni/etti e Urlimi • — 20.15: Cunvf-rsa-
;."n- politi' 1 — 211.21: I programmi di nijrji 
- di .'•.-. ?r.i — 2il ".'i- la Tore dell'\mrrira 

21: li vo-tri. 
".li. M 

nmiei 
v . h e e paeva-ni 

Ritmi 
— 2.1. ir 

i'I.n.'a. 
Tar,.in. 

•ai! P ; - . 

il 
• apre. 

Foco l'Internazionale che domenica con a sconfitta ili 
no a l l e prime Bergamo ha perduto U romando della class.hc.\. N'el 
uscite d o p o la campionato del Nord conduce adesso il Torino 
insurrezione. Ri-

fc 

%t • 
• 3 r H •*• V 

portai allora un'ottima impressione 
delle due squadre: gioco veloce, aper­
to. armonioso e puntiglioso benché 
fosse un incontro amichevole e gli 
spettatori avessero avuto ingresso li­
bero. I giocatori misero tutto l'impe­
gno dando vita ad un match che fece 
parlare molto le cronache sportive 
milanesi. La partita terminò alla pa­
ri 4 a 4. 

Molta acqua è passata da allora 
sotto 1 ponti: aicunj giocatori han­
no cambiato casacca, altri sono di­
ventati allenatori, il campionato è 
cominciato da un poz?o e fj 0ggi sia­
mo alla terza giornata del girone di 
ritorno. Quello che è rimasto è 11 
bei giuoco: anzi, a sentire le corri­
spondenze dell'Alta Italia, esso sa­
rebbe migliorato di molto dal lontano 
14 luglio. 

Fin daile prime battute del cam­
pionato l'Internazionale, il Torino e 
la Juventus sono emerse sul lotto 
delle concorrenti; in un primo mo-

- t - i 

mento anche 1! B/escia ;; è i ra .ve ­
nuto in stretto cor.ta:tn con il ter­
zetto di testa, dando l'impressione d. 
poter continuare con .1 ritmo mJ a-
volato con cui aveva in.ziato. 1,0 ron­
dinelle bresciane .nero, ad un cer:o 
p i n t o hanno accusato lo sforzo ed 
hanno ceduto il passo alla b a t t a g l e ­
rà squadra triestina che attualmente 
si trova in quarta r»c.v ,:;one. A dire 
la verità, il posto della Tr:est;nj non 
è molto al sicuro, poiché ; c m l n n i 
sentono alle spalle il fiato crov.>o del­
ie insegultrici iMilan. Modena. A. Do­
ris. Bologna. Brescia e Virenzai Co­
me si vede, la lotta per la qinrta 
poltrona è ancora incertissima <d il 
posto in finale è conte-»-» da molte 
squadre, tutte con buone freccio al 
proprio arco. Il Genoa è la cr..rsd<-
delusione di questo camp.onato: con 
una formazione de! genere: Sain. 
Spadoni. Sardelli. Cattani. Genta 
Traversa Bertoni. Trevisan. Ispiro 
Chizzon, Sotgiù, ha vinto soltanto tre 

incontri e ne ha parete . s to altrtt-
Tant:. T u t t o c i ò in .vedici ;ncon*r i . 
d u r a n t e 1 q u a l i h a .- l ibito 36 :;oals . 
e n e ila M e n a t i 9. T r o p p o p o c o . E" la 
- e c o n d a v o l t a , d a l l a >ua f o n d a z j - m e . 
c h e a! G e n o a cap i t i d: r e c i t a r e la 
p a r t e d e l l a c e n e r e n t o l a d e ! t o r n e o . 

A l t ra d e l u s i o n e è :1 B o l o g n a , che 
p-.ire s : prc . - en tava r i c c o di e s p e r : e - r -
/ a . B a l a n z o n e in q u e ' t e u l t i m e d o -
:m-n:cne "na t u t t a v i a d a t o e v i d e n t i j e -
-;:ii d i , o r e s a e r.on ci s t u p i r e t i m o 
>f '.o v e d e s s i m o in f ina le . 

In q u e s t o m o v i m e n t a t o e d :n:ere . ; -
v .mte c a . i i p . o n a t o . vi s o n o s t a t e a r c h e 
d e l l e s o r p r e s e : la p iù s rossa <i è 
. ivuta :>icpr:o d o m e n i c a .-cor.-a. . lu . in-1 pi'èitri-»-
d o ' . 'AtalantJ. la s q u a d r a c a p i t a n a t a 
e d a l e n a t a d a M e a z z a . -n s i o r n a t a 
di araz .a . h a r i p o r t a t o u n a b e l l a v i t ­
tor ia st; : c a p o l i s t a d e l l ' I n t e r n a z i o n i l e . 
I .> \ - c o n d o t t i e r o n e r o - a z z u r r o c h e per 
:ant . , m " i h a s a p u t o d a r e il t o n o a 
rutto lì c i u c c o de' . l j . -quadra r-tila-
t-.cse. d o . n e n i c a s u l c a m p o d. B e r ^ a -
'IÌO ha d a t o u n c r o s s o d i s o a c e r e a^': 
e x c o . i i p a c n l . 

In concitk- ic .ne. l e s q u a d r e c'r.e s i 
.-0110 d n i o * t r a t e l e p iù forti e p r e -
;>arate e crie . s c u r a m e n t e s a r a n n o :c 
finalLste s o n o ' T o r i n o , c h e è at u ^ 
m e n t e a l c o m a n d o de: ia c lass i f ica 
pari p u n t i c o n l ' Inter c o n u n a p a r t ; : a 
in m e n o d s p u t a t a . l T n t e m a z i o n i I e 
s t e s s a e la - I n v e n t u s . I g r a n a t a di T o ­
r ino h a n n o d i m o s t r a t o di p o s s e d e r e 
la m i g l i o r e d i f e s a e d il m i g l i o r q ' r n -
• e t t o di p u n t a , il qua'.e è r i u s c i t a a 
- c e n a r e 41 rct . c o n u n a m e d i a d i 
quas i t r e e o a l s a p a r t i t a . La squ. i 
dra di I .o ick . di G a b e t t o . di M a z z o l a 
e di G r e z z a è s e n z ' a l t r o la p i ù f o r t e 
ed è q u e l l a c h e ha m a g g i o r i o o s s -
bi l i tà di u n s u c c e s s o finale. E v i d e n ­
t e m e n t e n o n b i s o g n a c r e d e r e c h e s a ­
r a n n o t u t t e r o s e e fiori p e r I g r a ­
nata . p o i c h é n o n s o l o i n e r o - a z z u r r i 
'uilaner-i o s t a c o l e r a n n o il l o r o c a m ­
m i n o . tua a n c h e 1 c u g i n i b i a n c o ncr-' 
ner e s e m p i o p o t r a n n o d a r e loro -ieri 
g r a t t a c a p i , forti de i P i o l a . B o r e i , r i 
- e i a . Paro l . ' . L o c a t e l i ! e R a v a . 

Acquino: l.'u-..r.or;a!i 1" 
Ambasciatori: il ii-.lio ><i 
Appio: Sri malti a bordo 
Aquila: Vr.lim.niii 
Aurelio l.a qitana 
Arenila: 1 hi ha u.ri-o 
Astra: l.'u>.mo >!• I.ri.ru 
Attualità I .tentoni del 
Angusto*: Franano. 
Ansoaia: I rai;an» 
Bernini: | j siqnonna « 
Brancaccio: Tua p<r 
Capraaica: l.a r'-a di Tilt. 
CaprasicbetU: l.a r.'-.v di Titi. >.rt 1»".. i.s.::n. 

21 iiV< ttV.1i 
Ceatrale: Li .'..una •;. Ila montai^a. 
Clodia: Il te-oro dei faraoni. 
Cola di Rifilo: li r< e la ì.aller.-.-i 
Colcaaa: Ml'.-t di liuva 
Colosseo: Ili^awr.iii.re «ifl vi ; X •. 
Corso: L'> m -7Ìf di fiarl.a'.ì::. 
Cristills: l/...-nN.-a •'•! daV.io. 
Centrale: I •-:;. ra al «..''ntfn'r,te. 
Delle ProTiicie: Pr.i--iia apfr'ura e-'. -;.. ; 

I J ' . ' l l .1 Vi •rl\,.r.l-. 

Delle Vilitne: V'.tia—. u - ì i -nia! 
Delle Terrazze: l'aòr M.'-.r..p. ie. 
Excelsier: I f,Iil.u-:.<»i 
Feaice. | j 'a=a d:!I.' s i ! > caadtle e tarietà. 
Flaaiaio: l."i<..la <>l!a f..:.a 
Galleria- Cr,-x-hnt (i.lftisntr. 
Gioii» Cesare: la ei;:a.!il!a i>J -i:.r.. ". 
Gloria: la Ir...- a r.-l f.ar... 
Imperiale l a <-a-> «VI - i ! ' . . > . 
Is<n:a: I j r.r.et la ^sch. 
Iris: I J v.dia è»l tr-stn-ce. 
Italia: I.'ia-.^.i:.- fa«iairA 
Massico* I.'.v..ia .Vile v..!..\~ . . 
Mauisi: -v..f . la raa-^h'ra f •'-
Me£eriissii=s: -jia X: Ir- firn;.!' 

sala 11. I fliS-.liflI. 
yizitiz) ls ri - r . e '•'••1 <".:-. : 
S':-=*at*£i: l.'a.-. ;e r» «-.ail.a 
St»T»: In-asM rt, rri r "e 
Oiescalcki- I. ,< r.-:I <• : . Px.-'-a-^ 
Olin-pia* l.'V -r.-i!.e <": •Pa-'.i'-.jj 
Crtes- RIIIJI'J r-ra 
OtfiTiais: I. »v--.a i l i . - . . - .- . 
Palazzo: l.'i-::*;, d'I ei'.r <- v i r . i j 

t-.'.a.-o la rr-ff.a" 
Panali- l.'^-or* ri - ' i i l iato ir..<.:ii7.. 
Plasttaria: T - - l i- ' . - Hi-i-r * .'<*zz.'t.-t:iii. 
P. Varottriti- i ..*';,v,.\ 
Qsirisale- !' * ì'--r:r a-. -. r<-
Qiiriietta: n-r i o l i i-V •** •«."•". 2;- . Pj '« 

s'rfj: . ..>a Ira: . - - P-.t*r r \!ar.;i"': * .! 
'aiaa i'A-.i in/i 

Ff-[i:j Fa.i'a-Tj .i*\\\ «v'a. 
Rei" Il Tf: -!»'!» s a s , a , 
Resa: r..^;. sra^aro. :i\ - 1 M.:'••:• 
Sala Lisrentina \.vf *.'-irj w!-... 
Salario' V a -e-v-I-r ir-rx Tir!-". 
Salerà»: l-i r.-^r.a .ti Rr.-tnai. 

f» r v»a; , : f 

L'S r.r.-,l >• .'.. r.ir's.Kij 
Spleadere: I J <iir.oriaa * 1! row-hi-.r 
Triaaia tua M s-,-,-,n|i)- I~T>,-rr-t- v . " ' ; n 
Trieste- I nr ra.'ctTi r rr.~ ra 
Tsscalt: iì T.a-;-':'i ."'ì * 7*.or r>r: • - - cor, 

I . Ì I !-v- - » E'-r.M.»i 
I I I Atnle !. 3». • > t». r.. .:> - . * - . 

VKLIO S P A N O 
Ilirettor»-

MAKIO A L I C A T A 
Condire t tore r e s p o n s a b i l e 

Stabil imento Tipografico U.E S.LS.A 
Cooperativa Distnbuz'one Quotidiani 

Conee.-sioi-.-in.-i w r la vendita in Roma 

Si ptcìjan.i i Comitati \ssislcnra Rrdu;'i. I 
l'omit-iii di Stazione e tulli i lettori di rider 
esporre queste lntoijrafie per facilitale la rae. 
'otta delle notuie 1 he dovranno esvere ini'uls 
all'i l'iuta «, uà IV S'oiemlire Ut*. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ 
.Min. 10 par. Neretto tariffa doppia 

la Questi avvisi si ricevono presso 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del Parlamento n. s - Telefono 
61-3:2 e 61-964 ore 8.30-18; 

Via del Tritone n. 73, 76, 78; tei. 
46-554 (ang. via F. Crlspi), ore 8.3018; 
Soc. VIAT • Via Leonida Blssolati 
(ex XX1U Marzo) n. 22 Telef. 43-292 

In formaz ion i D i v e r s e L IO 
AUTOVETTURA 
und.i 120 0011 

Merenles .1 posti ottimo stato 
\ ia Sistina i l i . ..ir io-i:l 

•J Occasioni L. 12 
A.A. VENDITA e\traqiudmaria. l'ausa iniine-
.lalo V ioi|liiiitiito ^oiifl.i stendonsi mitri-
.iiomali. pranzo, salotti, studi, nn ine. iiiitc 
r.i--i lina, tanti altri »an nt|. ietti, r u n a 
l i l v o r i l l l i l i ' l l t n H*> 

A. ABBISOGNANDOMI iir.jiniemt'iilr intitantt s\<n 
do I11w1111.il urti.lamento mollili, matrimoniali, 
pranzo, salotto, niolnlli.ir. poltrone stai cai», 
'iiatirasvi l.t 111 Itimi, tanti vari altri i"i> ietti 
l'visti-nli n •H'appartaniento. Gran hi .1^ iP..r-
nirtl 
FORNELLI l'iniiiis. lumi pitrolio. titl.i. peiri 
rnamliio. \avti,-uuo awi.rlim.'n'o, pre/n im'iat-
•iliil: r.aml'ero Hi. Tel IVT.i'O'l. 

n Mobili L. 12 

ASSORTIMENTO ."lov-.ilc mollili. 
lampadari, sopramiiioliili. riliavvi 
I ai ilit.izioni. I!aliu<ii. r.ir^outiilterto 

tappe/^iTi», 
eri ezinnali. 
11. 

là Dnm. aff. app. , neg. e loc. L. 12 

COSTRUENDO Ml.er.pi Viezzano 20 camere Sa­
loni'. tratterei Titto comhinarione. Vii Smi­
na 110. mt. li. 

18 Vcnd. e loc. L. H app. , neg. 
A.A. AFFARONE comperando appartamenti ulti­
mi rnnasli paladina. \ ia \uscni 11: tamere 
una JII evsori terrano llil.ontl. (te eamere ••»-
uierino haiino (utin.i 2S0.UO0. Leoni. Mer­
ini.' :t;. 
A.A. AFFARONE initiamo frarionantento palai'» 
l'unioni 2T iTe-lanio) tendendo due ramerr ar-
iev?ori IIVO.OIHI, tre camere 200.000. quattro 
1 amere 2M1.000. Leoni. Menede :(T. 

i i 

P A C C H E T T O C O L O R A N T E 

T IC I NO » f 

I N S U P E R A B I L E P E R T I N G E R E 
I N C A S A 

_ p r o d o t t o d e l l a 
S . A . F I S C - M I L A N O 

V i a B o t t e g o , 20 - T e l e f o n o 288.368 
I N V E N D I T A O V U N Q U E 

BIXIO 
VIA SISTINA, 37 p .p . 

PELLICCERIA 
DI FIDUCIA 

UENDITA IN 12 RATE 
PREZZI IIVIBATTIBILI 

1 

CUOIO L. 1.200 
Semenze L. 245 - Broccame L. 150 

ROMA - VIA mZZA N. 42 (R FIUME) - ROMA 

' . i . ' [ a i ; t . 
, -n»n: i - '• 

T-iT,-

MACCHINE - UTENSILI 
ATTREZZI PER OFFICINE 

n r o d i i / . n n e d e l l e O F F I C I N E M E C C A N I C H E 

BERTONI E COTTI-COPPARO 
:-•:» !M'a;;onl nre=so la Concessionaria esclusiva per 11 

LAZIO €> la CAMPANIA: Ditta L. PAOLINI 

RICAMBI AUTO E IRAIIORI AGRICOLI CARBURAMI E LUBRIFICANTI 
ROMA - Via Ostiense 4*. 48-a. **-b . Te le fono SSI-S21 - ROMA 

vL 
$1 

i. 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Prof. Doli. G. DE BERNARD» 
SPECIALISTA VENEREE E PELLE 

Ore 9-13 - 1*5-19: festivi 10-12 
H A PRINCIPE AMEDEO N. t, 
ans Via Viminale (or»s^o S ' a z i o n o 

Via 

Dott. THEODOR LANZ 
VENEREE - PELLE 

Cola di Rienzo. 152 - Tel. S4-501 
ffer ore 8-10 - fest ore 8-1S) 

Dott. DAVID STROM 
i S P E C I A L I S T A D E R M O S I F I L O P A T I C O 

M A L A T T I E V E N E R E E E P E L I E 
VIA C O L A DI R I E N Z O 152- Te l JI-S4M 

{fer ia l i 8-20 - f e s t i v i i - l J ) 

JSITB:«: ir.i 
' Sc^erciaesj Dott. YANKO PENEFF 

Specialista Dermosifilopatico 
MALATTIE VENEREE e PELLE 

Via Pa!f»?tro 36 o.p int 3 ore P-I0. I4-1S 

I 

«• p. 

LG RPDIO 

D r . ELIO DEL GIUDICE 
DERMOSIFILOPATICO 

Specializzato PELLE e VENEREE 
nell'Università di ROMA 

V .-i N'azinnsif ;r»0 (ans Via 4 Fontane) 
ro ».v;34 - Orarlo «-1* . FesT 8-11,30 

M .un •'._• - »:r 12 •». Kj-t.n \ a . - -
l.t.l.'i 0:. fcr-iri dirnli .lil m d.ni l.»i;«-r 
— ll.l.">: 1^ prinir dfl (•in'm»:.»i:iti. — 14 ~Ui 
• Orsi ininnrr • — H .Vi. ri.nifrnii'>n' * 
u n i «Irl P H \r ~ l.l- s^tfu, , i,p,r'' -i-i 
lui)" - IS.10- Mii't'j Irnijrn - ]s ;o- li 
t.^iri. i|ri (iirrnli — l'I Ir/linr .li lrjn..»p 

I9 1"i l.'unnrrsiu prr riili.i — 10 T>: 
la \uit fici Uit'iiloii — 19,10; Il u.tù,..o Jc! 

i^L.COUVOLPE 
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Dott. LI VIRGHI 
Specialista In urologia tmalxtue ge-
ntto-urtnarle) - via Tacito a. 1 fP-.iz-
za Cola Rlenzol 9-14 17-5» - Tel 1M-&4S 

Prof. D ' A M I C O 
OCULISTA 

V I A F A R I N I . 
Tele fono 

S (ang. Via Cavour) 
42-459 . O r e 8-11 

Dott. G. DELLA SETA 
S P E C I A L I S T A 
Vi* I m o l a 9 

V E N E R E E 
Tel»l V> 9f+ 

E P E L L E 
t i * 18-5« 

Dott. ALFREDO STROM 
VENEREE . PELI.» 

CORSO UMBERTO, a. 594' 
Telef «1-92!» • Or» s-2» 

Dott. SCÀRIATA 
Specializzato VENEREE PELLE 

Nell'Università di ROMA 
Via Firenze 43 (ang. XX Settembre) 
Telefono 4*4-708 - Ore 9-13 • 15-20 

Doti. GIUSEPPE MALATO 
Specialista VENEREE PELLE 

Via Pirgo 20 - Tel. 71-973 Cons. 13-16 
e per appuntamento 
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